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Sintesi 

Il progetto Together for Future VET Skills (ToVET1) è finanziato dall’Unione Europea nel quadro del 
programma Erasmus+ KA3 – Support for Policy Reform Networks and Partnerships of Vocational 
Education and Training (VET). 
 
Il progetto include quattro reti provenienti dalla Finlandia, dall’Italia e dalla Spagna.   
 
Le attività del progetto sono mirate a: 
 

✓ Rafforzare la cooperazione tra gli erogatori di Istruzione e Formazione Professionale, 
prendendo parte a iniziative di apprendimento reciproco, consulenza tra pari e sviluppo di 
capacità, con l’obiettivo di migliorare il livello qualitativo e il richiamo dell’offerta di IFP. 

✓ Promuovere e favorire l’uso efficace degli strumenti di sostegno finanziario dell’Unione 
Europea. 

✓ Supportare l’attuazione e la diffusione degli strumenti e delle iniziative pertinenti dell’UE 
nel settore dell’IFP, ove possibile nella o nelle lingue nazionali. 

✓ Puntare a raggiungere e coinvolgere gli erogatori di IFP che ancora non contribuiscono alla 
cooperazione europea o non ne traggono beneficio. 

✓ Fornire il proprio contributo alla Settimana europea delle Competenze Professionali. 
✓ Sostenere lo sviluppo di una strategia di internazionalizzazione al livello degli erogatori, 

favorendo la mobilità dei leader, del personale e dei discenti IFP, nonché l’istituzione di 
partenariati di cooperazione. 

✓ Promuovere l’apprendimento innovativo di competenze chiave in ambito IFP, 
consentendo, ad esempio la flessibilità e l’adattabilità necessarie per rispondere alle 
esigenze di apprendimento del singolo adeguando l’elaborazione e la valutazione dei 
programmi. 

 
In tale quadro, la guida si propone di fornire uno strumento di uso pratico per tutte quelle 
organizzazioni che desiderano sviluppare una strategia internazionale, far ripartire le attività 
internazionali dopo la pandemia di Covid 19 o beneficiare delle novità previste nel nuovo 
programma Erasmus+, tra cui la presentazione della domanda di partecipazione al nuovo sistema di 
accreditamento Erasmus. 
 
 

  

                                                      
1 https://www.tovet.eu/ 

https://www.tovet.eu/
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Prefazione   

Per quale motivo è necessario disporre di una strategia? La risposta è semplice: una strategia 

fornisce delle linee guida per l’azione e aiuta a chiarirne gli obiettivi. Tuttavia, in ultima analisi, 

sono le persone che devono attivarsi. Anche una strategia ben pianificata non è sufficiente a 

garantire una buona attività, se non viene attuata con convinzione dalle persone interessate. 

Idealmente, la visione dell’internazionalizzazione e delle sue possibili forme di un istituto di 

istruzione dovrebbe fondarsi su una strategia pianificata che l’intera organizzazione si impegna a 

seguire. La pandemia di coronavirus ha interrotto le attività internazionali degli istituti formativi, in 

modo particolare dal punto di vista della mobilità fisica. D’altro canto, la pandemia ha anche 

richiesto la rapida adozione e la pianificazione strategica di nuove forme di internazionalizzazione. 

 

Se questo è il caso, dunque, perché affermare che le scuole professionali hanno bisogno 

dell’internazionalizzazione? La ragione è da individuarsi nella costante esigenza di rinnovarsi in 

risposta ai mutamenti della vita lavorativa, e sotto questo aspetto la promozione 

dell’apprendimento permanente e la prevenzione dell’esclusione sono tra gli obiettivi più rilevanti 

in tema di internazionalizzazione dell’istruzione.  Tutti questi temi costituiscono anche l’oggetto 

della presente guida. La pianificazione strategica garantisce che le attività internazionali diventino 

più responsabili, sostenibili ed eque. Una scuola professionale che faccia parte di una rete e sia 

attiva a livello internazionale diventa anche un attore competitivo sul mercato della formazione. 

 

Dopo il Covid-19, l’intero campo della formazione è in attesa febbrile della riattivazione delle 

attività internazionali, e questa guida alla strategia si propone di contribuire allo scopo. Inutile dire 

che nel corso della pandemia l’internazionalizzazione virtuale è stata sviluppata anche all’interno 

delle scuole professionali. In un’indagine condotta nell’autunno del 2021 dall’Agenzia Nazionale 

Finlandese per l’Istruzione, è stato chiesto agli istituti di formazione di fare una previsione in 

merito alle attività internazionali virtuali degli istituti di formazione nel 2025. La risposta unanime 

è stata che le attività internazionali virtuali sarebbero state un elemento “naturale” 

dell’operatività degli istituti formativi. A parere degli intervistati, tali attività sarebbero state 

utilizzate per la mobilità di personale e studenti, per il reclutamento di professionisti internazionali 

da parte delle aziende locali, e per i progetti di sviluppo e cooperazione. Il tema dello sviluppo 

sostenibile è stato integrato in tutte le attività di mobilità, sia a livello fisico che virtuale. Secondo 

gli intervistati, in futuro il percorso formativo di ogni studente IFP comprenderà un’esperienza 

internazionale di qualche tipo, quanto meno a livello virtuale.  

 

Nel quadro delle attività internazionali, il ruolo svolto dall’internazionalizzazione “a casa” 

(internationalization at home) sta diventando sempre più rilevante per gli istituti d’istruzione, e la 

mobilità mista è destinata a rimanere, anche nelle statistiche sulla mobilità elaborate 

annualmente dall’Agenzia Nazionale Finlandese per l’Istruzione. Insieme agli altri aspetti, la guida 

fornisce consigli pratici sul modo di integrare la mobilità mista nel quadro della pianificazione 

strategica dell’internazionalizzazione. L’obiettivo di questa guida è fornire indicazioni ed esercizi di 
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carattere pratico su come iniziare a elaborare una strategia di internazionalizzazione e allo stesso 

tempo avviare la cooperazione internazionale in un nuovo contesto. 

 

Senior Advisor, Siru Korkala, Agenzia Nazionale Finlandese per Agenzia Nazionale Finlandese per 
l’Istruzione. 
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Introduzione    

Che cosa si intende per Internazionalizzazione nel campo dell’Istruzione e Formazione 
Professionale (IFP)? 

Non è stato ancora raggiunto un consenso unanime in merito alla definizione del termine 
“internazionalizzazione”. Quello di internazionalizzazione è un concetto complesso che, applicato 
al campo dell’Istruzione e della Formazione Professionale, racchiude molti significati ed elementi 
diversi, quali:  

✓ La mobilità di docenti e discenti verso altri paesi  
✓ La partecipazione a progetti internazionali, in Europa o in paesi terzi, nel quadro della 

collaborazione per lo sviluppo. 
✓ La partecipazione a reti di formazione professionale europee e internazionali e il contributo 

offerto in termini di iniziative, analisi e attività di ricerca, partecipazione a incontri annuali 
e la partecipazione attiva a iniziative per lo sviluppo di azioni formative e per l’innovazione.  

  
In altre parole, internazionalizzazione è il termine utilizzato per descrivere il processo di 
integrazione della dimensione internazionale negli aspetti didattici e di apprendimento delle 
organizzazioni IFP. 
L'idea di fondo su cui si basa il concetto di internazionalizzazione nel campo dell'IFP è quella di 
offrire un'istruzione professionale di qualità che renda gli studenti più competitivi e preparati per 
un "futuro globale". 

Perché è importante l’internazionalizzazione e quali sono i benefici attesi? 

L'internazionalizzazione è importante per tutti gli studenti IFP, i quali meritano di essere preparati 
a vivere in una società interculturale e a lavorare in un mercato del lavoro internazionale. 
Attraverso l’internazionalizzazione, gli erogatori di IFP possono aiutare gli studenti a sviluppare 
competenze importanti, sia quelle strettamente legate all’ambito disciplinare (hard skills) sia 
quelle di carattere trasversale (soft skills), per poter divenire cittadini attivi e lavoratori di 
successo. 
  
Di conseguenza, l’internazionalizzazione non è da considerarsi fine a sé stessa, ma un elemento 
trainante per lo sviluppo delle competenze richieste dalla società e dal mondo del lavoro. 
  
Sono diversi i benefici che scaturiscono dall’internazionalizzazione: 
  

✓ miglioramento dell'immagine e della reputazione del sistema IFP  
✓ rafforzamento del prestigio e del profilo dell'organizzazione, unitamente a una sua 

maggiore visibilità 
✓ maggiore capacità di creare reti e instaurare rapporti di cooperazione a livello 

internazionale 
✓ opportunità di restare costantemente informati in merito alle questioni, alle politiche, ai 

programmi, e agli strumenti più importanti nel campo dell’IFP 
✓ migliore qualità dell'insegnamento e dell'apprendimento 
✓ maggiore occupabilità degli studenti e una loro più attiva partecipazione alla vita della 

società   
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✓ maggiore consapevolezza e impegno da parte di docenti e discenti in relazione alle più 
importanti sfide e problematiche globali 

  
  

Qual è lo scopo di questa guida? 

La presente pubblicazione si basa sulla guida intitolata "Go International - A practical guide on 
Strategic internationalisation in Vocational Education and Training" pubblicata nel 2017 
dall’Unione Europea. La guida europea costituisce ancora oggi il testo di riferimento più completo 
ed esaustivo per le organizzazioni che cerchino delle indicazioni e dei consigli pratici per la 
pianificazione strategica della cooperazione internazionale nel campo IFP. 
  
Facendo tesoro dei principi enunciati nella guida “Go International”, i partner del progetto ToVET 
si sono proposti di fornire uno strumento pratico e aggiornato a tutte quelle organizzazioni che 
desiderano riprendere al più presto le attività internazionali dopo la pandemia di Covid-19 o a 
quelle che vorrebbero cogliere le opportunità offerte dal nuovo programma Erasmus+, come, a 
titolo di esempio, la possibilità di aderire al nuovo sistema di accreditamento Erasmus. 
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Metodologia e Approccio  

Il progetto ToVET rielabora la guida “Go International”2, focalizzando l'attenzione sull'ultima parte 
del manuale, in cui gli esperti illustrano gli otto passaggi per iniziare “IL VIAGGIO DELLA 
STRATEGIA”. Attingendo all'esperienza dei partner ToVET, rappresentati da organizzazioni 
assegnatarie della carta della mobilità VET nel quadro del precedente programma Erasmus e 
tuttora in possesso dell’Accreditamento Erasmus, la guida fornisce esempi concreti, strumenti ed 
esercizi per sostenere e assistere altre organizzazioni che intendono iniziare il loro viaggio. 
  
Il lavoro è stato svolto dal consorzio del progetto e rappresenta il risultato di una serie di fasi: 
  

1. Raccolta del materiale esistente e delle buone pratiche di internazionalizzazione in campo 
IFP. Durante questa fase preliminare, il partenariato ha raccolto e sintetizzato i materiali 
esistenti in materia di internazionalizzazione dell'istruzione e della formazione 
professionale e le buone pratiche nell'attuazione di attività internazionali tra i partner e i 
principali soggetti portatori d’interessi (stakeholders) di 9 paesi. Il risultato di questo lavoro 
è disponibile qui.  

2. Analisi geografica dei benefici della Cooperazione Europea nei paesi partner. Il partenariato 
ha condotto un'analisi volta a individuare lo "stato di internazionalizzazione" delle 
organizzazioni IFP in Finlandia, Spagna e Italia. I partner hanno raccolto i dati relativi ai 
principali risultati ottenuti dagli erogatori di Istruzione e Formazione Professionale che 
hanno partecipato ai progetti dell'Unione Europea, traendone alcune conclusioni riguardo 
al livello di internazionalizzazione degli erogatori IFP dei tre paesi interessati. I risultati 
delle analisi sono disponibili qui. 

3. Workshop nazionali e internazionali destinati agli erogatori IFP. I partner del progetto 
hanno organizzato sette workshop sul tema della strategia. In tutto sono stati organizzati: 
un workshop internazionale per i partner del progetto, tre workshop nazionali per i paesi 
partner del progetto e tre workshop europei per gli erogatori di IFP provenienti da altre 
nazioni.  Nel corso di questi workshop, il consorzio è riuscito a individuare le sfide che le 
organizzazioni IFP devono affrontare nell'attuazione della propria strategia internazionale, 
suggerendo alcune soluzioni pratiche per promuovere lo sviluppo di strategie 
internazionali a livello di erogatori di IFP. Il materiale dei workshop è disponibile qui. 

  
  
Infine, anche l’Agenzia Nazionale Erasmus+ della Finlandia ha offerto il proprio contributo al 
processo, con la stesura dell'introduzione. 
 
La guida è suddivisa in 3 sezioni principali: 

✓ Le tappe del processo di elaborazione della strategia 
✓ Le priorità del programma Erasmus+ 
✓ Alcuni consigli pratici per la nuova era dell'internazionalizzazione 

 
Le tappe del processo di elaborazione della strategia. Questa sezione offre alcune indicazioni, 
passaggio dopo passaggio, per l'elaborazione di un’efficace Strategia di Internazionalizzazione. Il 
contenuto si basa sulla guida “Go International” e sull’esempio di alcuni casi ai quali gli erogatori di 

                                                      
2 Go International - A practical guide on Strategic internationalisation in Vocational Education and Training, European 
Union, 2017 

https://www.tovet.eu/wp-content/uploads/2021/05/WP1_D1_report_v01-Good-Practices-FINAL-170321.pdf
https://www.tovet.eu/wp-content/uploads/2021/06/Geographical-analysis.pdf
https://www.tovet.eu/outcomes/
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IFP potrebbero ispirarsi, oltre a esercizi pratici, strumenti e idee su come creare una strategia 
partendo da zero. 
 
I passaggi necessari per creare una strategia sono stati sintetizzati nel modo seguente: 
 

a. Tracciare una mappa delle attività di internazionalizzazione, dei progetti e degli eventuali 
documenti strategici esistenti della propria organizzazione.  

b. Analizzare l'ambiente operativo 
c. Analizzare le competenze principali 
d. Esaminare la missione e i valori 
e. Formulare la visione 
f. Definire gli obiettivi strategici e il piano d'azione 
g. Comunicare a tutti gli attori e ai portatori d’interessi sia il processo di elaborazione della 

strategia sia le decisioni strategiche 
 
Priorità del programma Erasmus+. Questa sezione descrive le nuove priorità del Programma 
Erasmus+ 2021-2027 e offre alcuni esempi e suggerimenti su come integrarle nella Strategia 
Internazionale. 
 
La sezione è strutturata intorno a 4 priorità: 

a. Inclusione e diversità 
b. Trasformazione digitale 
c. Ambiente e lotta contro il cambiamento climatico 
d. Partecipazione alla vita democratica, valori comuni e impegno civile 

 
Ciascuna priorità presenta la seguente struttura: 

✓ Una breve descrizione per illustrare il tema di quella specifica sezione. 
✓ Casi esemplificativi, per illustrare le buone pratiche e fornire esempi pratici relativi a quella 

specifica sezione. 
✓ Proposte e suggerimenti per sostenere gli erogatori di IFP in quella specifica sezione. 

 
SUGGERIMENTI per una nuova era di internazionalizzazione Questa sezione analizza l'impatto 
prodotto dalla pandemia di Covid-19 sul processo di internazionalizzazione e sui nuovi requisiti 
previsti dal nuovo programma Erasmus+. Fornendo alcuni suggerimenti, questa sezione si propone 
di condividere delle idee pratiche, utilizzabili al fine di cogliere le nuove opportunità offerte dalla 
nuova era di finanziamenti dell'Unione Europea. 
 
La sezione è incentrata su 5 argomenti principali: 

a. Creazione di reti 
b. Individuazione dei partner 
c. Collegamento tra la strategia di internazionalizzazione, il piano Erasmus e il processo di 

accreditamento 
d. Aspetti pratici degli scambi in modalità virtuale e mista  
e. Cooperazione internazionale al di là dei confini europei 
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I diversi passaggi del processo di elaborazione della strategia 

Questo capitolo si basa sulla guida intitolata “Go International”, pubblicata dall’Unione Europea 
nel 2017. “Go International” era il risultato del lavoro svolto da diverse Agenzie Erasmus Nazionali 
sul tema della pianificazione e del pensiero strategici. 
  
La guida rappresenta ancora oggi il testo di riferimento più completo ed esaustivo per le 
organizzazioni che cerchino un modello di applicazione generale per la pianificazione strategica 
della cooperazione internazionale nel campo IFP. Va però sottolineato che quel documento mirava 
a fornire delle indicazioni di carattere generale per destinatari diversi in paesi diversi.  
L’intento dei partner del progetto ToVET era creare una nuova versione aggiornata della guida, 
allo scopo di offrire una guida strutturata per fasi successive, che proponesse anche indicazioni e 
strumenti concreti per le organizzazioni IFP che hanno la necessità di progettare dalle basi la 
propria Strategia di Internazionalizzazione o semplicemente aggiornarla.  
  
Nella sezione successiva, gli erogatori di IFP potranno trovare esempi concreti, strumenti ed 
esercizi utili per costruire la propria Strategia di Internazionalizzazione basandosi sugli otto 
passaggi denominati "Strategy Journey” nella guida Go Intenational. 
 

Elabora una mappa delle attività di internazionalizzazione, dei progetti e degli eventuali 
documenti strategici già presenti all’interno dell’organizzazione.  

Breve Descrizione 
 

È sempre utile analizzare la situazione attuale della propria organizzazione e ricapitolare tutte le 

attività relative all’Internazionalizzazione svolte negli ultimi 5-10 anni, sintetizzandole visivamente. 

L’Agenzia Nazionale Finlandese per l’Istruzione ha elaborato un metodo per utilizzare uno 

strumento di Storytelling per descrivere il processo di internazionalizzazione degli enti di 

formazione. Questo esercizio aiuterà a ricordare le esperienze passate, per poi passare alle fasi 

successive. In questo modo non si ripartirà da zero, ma si valorizzeranno i risultati ottenuti in 

passato, i partenariati creati, ecc. 

Esempio  
 

L’Education Centre Brahe si è servito di uno strumento di storytelling per illustrare visivamente il 

proprio viaggio verso l’internazionalizzazione. L’esempio è disponibile qui: Brahe’s International 

timeline. I membri dello staff del Centro Brahe che avevano partecipato ad attività internazionali si 

sono riuniti e hanno ricostruito la sequenza cronologica delle attività svolte sotto forma di linea 

temporale, attingendo anche a manuali di storia e ai registri annuali del Centro. Nel corso della 

riunione i partecipanti hanno raccontato brevi aneddoti della loro storia internazionale. 

Successivamente sono stati analizzati i motivi per cui quel determinato evento si era verificato e 

https://prezi.com/view/4TywerePrtzYllKnl14E/
https://prezi.com/view/4TywerePrtzYllKnl14E/
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che insegnamento se ne poteva trarre. Alla fine, hanno terminato la storia realizzando la linea 

temporale delle attività internazionali servendosi della piattaforma Prezi.  

Strumenti 

Sulla piattaforma Prezi sono disponibili modelli gratuiti di linee temporali. 

Esercizi 

 
✓ Cominciare tracciando una linea temporale dei risultati che sono stati raggiunti finora nel 

vostro viaggio verso l’internazionalizzazione, sottolineandone le tappe fondamentali.  

✓ Suddividendovi in piccoli gruppi, tracciate la linea temporale dei risultati finora raggiunti 

dalla vostra organizzazione e delle tappe fondamentali in campo internazionale. Cercate di 

coinvolgere persone provenienti da dipartimenti diversi. Cercate di individuare i punti di 

svolta e gli eventi più critici e significativi.  

✓ Descrivete le persone che hanno contribuito di più alle attività internazionali indicate sulla 

linea temporale. Registrate anche i risultati più rilevanti, come gli scambi, i progetti, i 

partecipanti, le reti internazionali e i partenariati.  

✓ Quali erano i valori predominanti nei diversi periodi? In che modo questi valori hanno 

favorito o ostacolato le attività?  Quali partecipanti e soggetti interessati sono stati 

coinvolti in qualità di discenti, partner, personale e coordinatori? 

✓  Per contrassegnare le diverse situazioni e i punti di svolta, potete servirvi di un codice 

cromatico.  

Suggerimenti 

✓ Trascorso qualche anno, la mappa potrà rivelarsi un utile strumento per rinfrescare la 

memoria e aggiornare la vostra strategia.  Potrete analizzare quali aspetti hanno 

funzionato e quali no, ed evitare così di ripetere il medesimo errore. 

✓ Una volta disegnata la vostra linea temporale, ricordate di pubblicarla sul vostro sito web, 

sulla relazione annuale o sull’annuario dell’organizzazione. É un modo per rendere tutti 

consapevoli dei vostri precedenti risultati in termini di internazionalizzazione. 

  

https://prezi.com/p/create-prezi/
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Analizza l'ambiente operativo 

Breve Descrizione 
 

Una scansione a tutto campo dell’ambiente operativo consiste in una sistematica raccolta e 

interpretazione dei dati pertinenti svolta al fine di individuare possibili opportunità o minacce 

esterne che potrebbero incidere sulle decisioni future. Questa analisi è strettamente correlata 

all’analisi SWOT e dovrebbe essere utilizzata come parte integrante del processo di pianificazione 

strategica.  

La scansione ambientale è molto prossima al più tradizionale metodo della market intelligence, in 

quanto incentrata sulla necessità di restare vigili nei confronti dei possibili cambiamenti del 

proprio ambiente. In quest’ottica, la scansione ambientale aiuta gli operatori a individuare i 

cambiamenti quanto più tempestivamente possibile. L’accento va posto sulle discontinuità, sulle 

problematiche emergenti, e sui segnali, anche deboli, di cambiamento. Nel contesto della 

pianificazione previsionale, generalmente viene indicata come Scansione dell’Orizzonte, ed è 

spesso descritta come la fase in cui si raccolgono informazioni su eventi e circostanze future, ossia 

il primo stadio di un più ampio processo di pianificazione precoce. 

 

Le informazioni raccolte possono essere suddivise in quattro categorie, ciascuna applicabile a un 

obiettivo specifico. Ogni categoria comprende diversi tipi di informazioni o conoscenze future, che 

diventeranno gli elementi costitutivi della Future Intelligence. Riunite tra loro, queste quattro 

categorie forniscono una panoramica completa delle circostanze future plausibili, probabili e 

possibili. 
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Fonte: Futures Intelligence: How to Turn Foresight into Action, edited by Tuomo Kousa and 

Max Stucki, Futures Platform eBook 2021. 

 

 
Il ruolo della pianificazione e del pensiero strategici è di estrema importanza ai fini 
dell’Internazionalizzazione. 
Nel video che segue Mika Saarinen, Direttore dell’Agenzia Nazionale Finlandese per il programma 
Erasmus+, fornisce alcune utili informazioni riguardo al motivo per cui pianificare e pensare in 
modo strategico è importante, e come questo possa aiutare a creare all’interno di un ente di 
Istruzione e Formazione Professionale un ambiente che aiuti l’organizzazione a sviluppare attività 
internazionali e a conseguire i propri obiettivi di internazionalizzazione. Il video è disponibile qui. 

 

Esempio  
 
La scansione e l'analisi dell'ambiente operativo sono componenti fondamentali del lavoro 
strategico. L'ambiente operativo viene analizzato utilizzando metodi diversi e diverse fonti di 
informazioni. Questo compito va affidato a un gruppo di lavoro accuratamente selezionato, i cui 
membri rappresentino i diversi settori e le diverse professioni in cui si esplicano le attività 
dell'organizzazione. È anche possibile usufruire dell'assistenza di soggetti esterni all'organizzazione 
provenienti da portatori di interessi diversi. 
 
L’esempio dell’Istituto Vamia: 
 
Nel 2017, il Vaasa Vocational Institute, Il Vaasa Adult Education Center, e l’Ostrobothnia 
Apprenticeship office sono stati accorpati, formando un'unica organizzazione di maggiori 
dimensioni: Vamia. La nuova organizzazione necessitava di una strategia di internazionalizzazione 
comune. 
Il primo passo per la creazione di questa strategia è stato la raccolta e l'esame dei più importanti 
documenti regionali, nazionali, settoriali ed europei. 
 

 
Fonte: La strategia di internazionalizzazione del Vamia Vocational College.  

https://www.youtube.com/watch?v=31PAUeaL0UA
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Al link seguente, Katarina Sandbacka, Manager of International Affairs del’Istituto VAMIA, illustra il 
lavoro svolto al fine di elaborare una strategia internazionale all'interno del suo Istituto di 
Istruzione e Formazione Professionale, basandosi in modo particolare sull'analisi dell'ambiente 
operativo: qui.  
 
 
 
Esempio di un caso di IFP 4.0: 
 
L'elaborazione di uno scenario per prevedere il futuro dell'istruzione e della formazione 

professionale in Europa è iniziata con la conferenza EfVET del 2019. In quell’occasione, il lavoro è 

stato affidato al Gruppo Tematico, indicando come tema principale quello della Tecnologia e 

dell’Industria 4.0.  

 

Interrogati posti al centro del lavoro del gruppo tematico: 

- Come cambieranno lavoro e occupazione nel prossimo futuro? 

- Quali saranno le ripercussioni di tali cambiamenti sulla formazione professionale? 

- Che cosa si intende con il termine Vocational College 4.0? 

 
In seguito al primo workshop del gruppo tematico, ci si è resi conto che utilizzare esclusivamente 
una scansione focalizzata sulla tecnologia non sarebbe stato sufficiente per prevedere il futuro 
dell’IFP. Il quadro di riferimento per l'analisi è stato quindi esteso, ponendo maggiormente 
l'accento sui comportamenti responsabili e sullo sviluppo sostenibile. Ai temi dell'Industria 4.0 e 
della Quarta Rivoluzione Industriale (4IR), il Gruppo ha deciso di includere nella scansione 
dell'ambiente operativo anche i 17 obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) e i criteri Sociali, 
Ambientali e Sociali (ESG) delle Nazioni Unite. 
 

https://www.youtube.com/watch?v=CPFLmTwxFcg&t=98s
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Fonte: Link al rapporto VET 4.0: qui 
 

 

 

Strumenti 
 
Esiste un'ampia varietà di banche dati e piattaforme cui attingere per la scansione e l’analisi 

previsionale dell'ambiente operativo. 

  
Dati statistici e previsionali sono forniti da enti pubblici e privati. In Finlandia, il compito di 
prevedere il futuro del lavoro e le competenze necessarie è affidato a organismi statali e locali e a 
istituti di formazione professionale. Sono numerose le organizzazioni che forniscono dati a livello 
europeo, come, ad esempio, il Cedefop. 
 
Esempi di banche dati pubbliche che contengono dati relativi ad aree geografiche diverse e a 
diversi gruppi target. 
 
Link a dati di livello europeo: https://www.cedefop.europa.eu/en/online-tools 

https://www.efvet.org/wp-content/uploads/2022/02/VET-4.0-Report.pdf
https://www.cedefop.europa.eu/en/online-tools
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Link alla Finnish National Agency for Education: https://vipunen.fi/en-gb/ 

 

Link ai dati nazionali Pohjois-Savo: https://foresavo.fi/tulevaisuuskuva-2/toimialakortit/ 
 
 
Inoltre, numerosissime piattaforme per la previsione sono offerte da organizzazioni e aziende 
diverse. 
 
World Economic Forum: Aspetti Strategici e Intelligenza Contestuale: Per essere al corrente e 

restare aggiornati in merito ai fattori e alle questioni alla base del cambiamento trasformativo nel 

campo dell’economia, dell'industria e delle tematiche globali. 

 

Link al World Economic Forum Intelligence: https://intelligence.weforum.org/ 
 

Esercizi 
✓ Impara a riconoscere autonomamente i cambiamenti e le tendenze in atto all’interno del 

tuo ambiente operativo con l’aiuto di diverse piattaforme.  
✓ Continua a valutare i fenomeni insieme al gruppo di esperti del tuo campo di attività ed 

elabora una visione del modello operativo desiderato per il futuro. 
✓ Il team produce una panoramica sintetica del futuro lavoro di internazionalizzazione cui 

aspira la tua organizzazione. 
✓ Il team presenta i risultati che hai prodotto a chi continua a lavorare sulla strategia. 

 

Suggerimenti 
✓ A distanza di qualche anno, rivedi e aggiorna le tue previsioni e valuta i cambiamenti che 

sono intervenuti nel frattempo adeguando, se necessario, la tua strategia. Introduci il 
programma previsionale della tua organizzazione. 

✓ Pubblica i risultati del lavoro di previsione al personale e ai discenti dell’organizzazione. 
Favorisci i commenti costanti e lo sviluppo condiviso. 

✓ Valuta la capacità di resilienza della tua organizzazione. Qual è l’impatto della pandemi in 
corso sul futuro ambiente operativo della tua organizzazione e sul suo modus operandi 
futuro? 

 
 
 
  

https://vipunen.fi/en-gb/
https://foresavo.fi/tulevaisuuskuva-2/toimialakortit/
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fintelligence.weforum.org%2F&data=04%7C01%7Cristo.virkkunen%40kao.fi%7Ce148f147091a4fbd307708d9a45ef010%7C5b59d99410324fbc870536544c6e0edb%7C0%7C0%7C637721549930465641%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=XS%2BFA3UT8tbA00s42qdt%2BcjISx7yYvKGa%2FNyB6wyxfg%3D&reserved=0
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Analizza le competenze fondamentali  

Breve Descrizione 
 
Vi sono molti modi per partecipare alle attività internazionali. I docenti e il resto del personale IFP 

possono essere coinvolti nel coordinamento della mobilità in entrata o in uscita, nella stesura delle 

richieste di fondi per l’internazionalizzazione, nell’organizzazione di eventi, nella presentazione di 

conferenze in lingua straniera, nella creazione di reti o nella collaborazione online. Naturalmente 

saranno necessarie competenze diverse, non soltanto di natura linguistica e culturale.  

E’ importante tenere conto dell’esperienza internazionale e delle competenze disponibili 

all’interno dell’organizzazione. 

Esempio  
 
Il progetto REX VET 
 
Il progetto REX VET è incentrato sullo sviluppo delle competenze internazionali del personale IFP, 
sulla costruzione di percorsi di internazionalizzazione, e sull’azione di sostegno alla crescita del 
personale, attraverso formazione e attestazioni (badge) per il completamento di corsi aperti 
seguiti a distanza.  
 
Nella prima fase del progetto è stata condotta un’indagine volta a tracciare una mappa delle 
competenze esistenti all’interno di ciascuna organizzazione partner. Il partenariato ha raccolto i 
risultati, li ha analizzati e ha cominciato a lavorare alle fasi successive, volte al potenziamento delle 
competenze internazionali del personale delle organizzazioni IFP. 
 

 
Fonte: Erasmus+ KA2 project ”From a rookie to an expert - International paths for VET 
staff”, 2019-1-FI01-KA202-060897 
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Maggiori informazioni sul progetto sono disponibili al link: From a rookie to an expert 
 

 

Strumenti  
 
Un modo per cominciare è eseguire un sondaggio su scala ridotta per scoprire quali sono le 

esperienze, le competenze e le conoscenze di cui dispone il personale della tua organizzazione. 

Puoi creare un questionario e inviarlo ai tuoi colleghi.  

✓ Noi abbiamo condotto un sondaggio per il progetto REX VET per verificare l’esperienza di 
internazionalizzazione esistente e l’interesse per la partecipazione ad attività 
internazionali. 

✓ Abbiamo anche chiesto quali competenze vengono ritenute pertinenti e come si dovrebbe 
svilupparle all’interno dell’organizzazione.  

✓ Abbiamo anche chiesto internazionalizzazione informazioni di carattere personale in 
merito al genere e all’età, informazioni sui docenti o sugli altri membri del personale, sulle 
precedenti esperienze di lavoro o di visita in altri paesi, sull’importanza 
dell’internazionalizzazione all’interno dell’organizzazione e sull’impegno a favore della 
mobilità da parte degli studenti e delpersonale.  

✓ Il questionario è disponibile al link: Survey REX VET 2019 
 

Esercizi  
Adesso tocca a te.  
 

✓ Crea un questionario per mappare le competenze e le conoscenze presenti nella tua 
organizzazione. Puoi invitare qualche collega a formulare insieme a te le domande. 

✓ Scegli la piattaforma da utilizzare per il questionario: La tua organizzazione potrebbero 
disporre già di alcune piattaforme, come per esempio Webropol, oppure potresti usare 
alcuni strumenti gratuiti, come Google Forms. 

✓ Invia il questionario ai tuoi colleghi specificando la scadenza fissata per la sua restituzione. 
✓ Analizza i risultati, comunicali all’interno della tua organizzazione e concorda i prossimi 

passi da compiere. 
✓ Se invece del questionario preferisci utilizzare qualche altro metodo puoi anche 

organizzare un workshop o dei focus groups. 
 

 

Suggerimenti 
✓ Una volta che avrai verificato quali sono le competenze fondamentali all’interno della tua 

organizzazione sarà più facile creare una Strategia di Internazionalizzazione coerente con le 

competenze esistenti e formulare un piano di attività per la crescita professionale del 

personale.  

✓ Cerca di convincerei tuoi colleghi a lavorare con te e comunica con la Direzione e i 

responsabili delle risorse umane. 

  

https://luovi.fi/hankkeet/rex-vet-from-a-rookie-to-an-expert/
https://luovi.fi/wp-content/uploads/2022/03/survey-rex-vet-2019.pdf
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Analizza la missione e i valori  

Breve Descrizione 
 

La missione e i valori sono elementi chiave per elaborare una strategia internazionale e aiutare 

l’organizzazione a rispettare i piani e lavorare per il raggiungimento degli obiettivi finali 

dell’organizzazione. 

 

Gli erogatori di Istruzione e Formazione Professionale che definiscono una chiara missione 

riguardo alla dimensione internazionale e attivano valori atti a sostenerla sono sulla strada giusta 

per un successo a lungo termine delle loro attività internazionali. Inoltre, questi due elementi 

chiave aiuteranno la direzione ad assumere decisioni corrette e a motivare personale e studenti. 

 

Più in generale, l’allineamento della missione e dei valori è essenziale per indirizzare 

l’organizzazione nella giusta direzione. Lo stesso vale per l’internazionalizzazione. 

È importante conoscere la missione della propria organizzazione e il modo in cui i valori possono 

sostenerla. 

La missione è rappresentata dalle finalità dell’organizzazione e dalla ragione delle sua esistenza, in 

altre parole quello che facciamo e come lo facciamo! 

 

I valori, dal canto loro, rappresentano l’insieme delle credenze che determinano la cultura 

dell’organizzazione, ciò in cui crede e i principi guida che ne guidano il lavoro. I valori comunicano 

quello che è importante per l’organizzazione e imprimono chiarezza e direzione alle attività 

quotidiane, indicando ai dipendenti il modo in cui devono svolgere il proprio lavoro. 

Definire i valori organizzativi significare fissare le aspettative riguardo al modo in cui il personale si 

comporterà nell’interazione con le famiglie, con gli studenti e con gli altri colleghi.  

   

Esempi  
 
Si possono trovare numerosi esempi e formati diversi della missione e dei valori insiti in una 
Strategia Internazionale. 
 
L’esempio della rete Eurooppalainen opintopolku 
Eurooppalainen opintopolku, European Pathway in lingua inglese, è una rete finlandese che 
riunisce sette scuole professionali. L'obiettivo della rete è quello di fare dell'internazionalizzazione 
un elemento naturale del percorso di studi dello studente. Maggiori informazioni sulla rete sono 
disponibili qui.  
 
La missione e i valori della rete sono disponibili qui.  
 
Le ramificazioni degli alberi rappresentano l'ambiente operativo, le radici rappresentano i valori, 
mentre la missione è dichiarata al di sotto delle radici.  
 
L’esempio di Luovi 

https://www.eurooppalainenopintopolku.fi/net-work-presentation/
https://edukainuu-my.sharepoint.com/personal/risto_virkkunen_kao_fi/_layouts/15/onedrive.aspx?id=%2Fpersonal%2Fristo%5Fvirkkunen%5Fkao%5Ffi%2FDocuments%2FStrategy%20tree%2Epdf&parent=%2Fpersonal%2Fristo%5Fvirkkunen%5Fkao%5Ffi%2FDocuments&ga=1
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Nelle due immagini sottostanti, il Luovi Vocational College dichiara la missione, i valori e gli 
obiettivi da conseguire.  
 

 
 
 

 
 Fonte: Luovi Vocational College’s Mission and Values  
 
 

Strumenti  
 
Per definire la missione e i valori dell’organizzazione si possono utilizzare molti strumenti ed 

esercizi diversi. Uno strumento efficace è l'Albero della Strategia. L'albero è stato creato dal 

progetto Agenti Responsabili Globali di Vamia e Samiedu. Il modello ad albero è stato utilizzato nel 

workshop organizzato per le reti finlandesi di erogatori di IFP che hanno preso parte all’attività di 

mobilità globale.  

 

L'albero della strategia è disponibile qui. 

  

Esercizi  
 
Crea il tuo albero della strategia compilando le caselle vuote. 

 

Passaggio n°1 - Definisci la Missione della tua organizzazione in tema di attività Internazionali 

 

Se la tua organizzazione esiste significa che ha una missione. Con tutta probabilità, la tua 

organizzazione ha già una missione di carattere generale chiaramente formulata. La sfida è 

tradurre quella missione e renderla coerente con la dimensione internazionale. Se non hai ancora 

una missione ben definita per la tua organizzazione, formulane una e poi pensa a un metodo per 

includerla nelle tue attività internazionali. 

 

Come fare: 

https://docs.google.com/document/d/1S6ACxVCpC-A5C6rbd2U7K3AWxtCkRRPg/edit
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Insieme al tuo team scrivi su una lavagna la missione dell'organizzazione. Adesso è il momento di 

creare una missione per la tua strategia di internazionalizzazione.  

Una buona missione per la strategia internazionale generalmente risponde ad almeno uno di 

questi interrogativi fondamentali: 

✓ Come possiamo includere la dimensione internazionale nella nostra missione originaria?  
✓ Per qual motivo la nostra organizzazione dovrebbe svolgere attività internazionali? 
✓ Che cosa ci proponiamo di ottenere e per conto di chi, realizzando delle attività 

internazionali? 
Lavora con il tuo team e raccogli gli input del personale. Ti potrai servire di un sondaggio o di focus 

group. 

Accetta tutti gli input, elaborali e crea due o tre versioni diverse per poi votare quella migliore. 

 

Passaggio n° 2 - Definisci i valori della tua organizzazione coerentemente con la tua missione 

 

Per definire una serie di valori per l'internazionalizzazione dovresti prima di tutto stabilire quali 

caratteristiche rispecchiano la cultura organizzativa e quali rappresentano al meglio ciò che 

l'organizzazione si impegna a realizzare nella dimensione internazionale. 

 

Metodo:  

Una buona dichiarazione dei valori definisce i principi guida della tua organizzazione e il modo in 

cui tu vuoi che il personale si comporti e interagisca.  

Organizza degli incontri con i tuoi colleghi e rispondi a queste domande: 

✓ Quali comportamenti ci consentiranno di adempiere alla nostra missione in tema di attività 
internazionali? 

✓ Quali sono i principi guida in base ai quali ci impegniamo a vivere nello svolgimento delle 
nostre attività internazionali? 

✓ L'organizzazione dà prova di questo insieme di valori, e in che modo? 
✓ Come vogliamo apparire agli occhi dei nostri portatori di interesse quando svolgiamo le 

nostre attività internazionali? 
 

Un modo di procedere efficace è il seguente: 

✓ Chiedi a tutti i presenti di scrivere un'idea su un Post-it. Applica tutti post-it su una parete, 
suddividendoli in gruppi contenenti idee simili; 

✓ Scegli soltanto alcuni gruppi, chiedendo ai partecipanti di votare le idee migliori 
✓ Scegli i gruppi di idee che hanno ottenuto il maggior numero di voti e definisci i tuoi valori 

fondamentali. Non dovrebbero essere più di 5. 
  

Suggerimenti 
 

Attiva i valori 

 

Una volta definiti i valori, dovresti lavorare alla loro attivazione. 

 

Per riuscirci: 

✓ comincia col definire che cosa ciascun valore significa per il personale 
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✓ formula e condividi con il personale un'interpretazione comune di quei valori per 

garantirne la coerenza in tutta l'organizzazione 

✓ spiega i valori servendoti di esempi concreti che ne illustrino il significato.  

 

La visualizzazione aiuta il personale ad abbracciare e a mettere in pratica i valori nel proprio lavoro 

quotidiano. 

✓ Organizza attività di brainstorming per discutere dei possibili metodi per mettere in pratica 

i valori sul posto di lavoro. Soluzioni possibili potrebbero essere affiggere questi principi 

guida sulle pareti, utilizzarli come salva schermo sui computer, esporli nelle comunicazioni 

e nei documenti ufficiali, ecc.  

  

Alla fine, ricordati di celebrare i successi raggiunti grazie all'impegno dell'organizzazione nel 

perseguire la missione e nel mettere in pratica i valori organizzativi.  
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Formula la visione  

Breve Descrizione 
 
Una visione descrive e delinea i risultati a lungo termine che desideri ottenere per la tua 
organizzazione. La visione dovrebbe comunicare ciò che un'organizzazione ambisce a diventare e a 
raggiungere nel giro di 5 o 10 anni. 
 
Se la missione deve rispondere alla domanda "perché esisti?", la visione deve riguardare i tuoi 
obiettivi per il futuro e come pensi di raggiungerli. In altri termini, la Visione è la tua "Stella 
Polare". 
 
Idealmente, la visione dell'internazionalità deve basarsi sulla visione e sulla direzione strategica 
dell’intera organizzazione. Partendo da queste basi, l'organizzazione può costruire la visione delle 
attività internazionali. 
 
Ricorda, tuttavia, che l'internazionalità non si traduce semplicemente in mobilità, ma ha un 
significato molto più ampio, olistico e ad ampio spettro. 
 
Una visione è  

✓ aspirazionale, 
✓ breve ma esaustiva, 
✓ semplice ma al tempo stesso ambiziosa 
✓ relativa ai risultati a lungo termine ma che spinge lo sguardo oltre lo status quo del 

momento. 
 

Esempi 

 
Qui puoi trovare alcuni esempi di visioni: 
 
1. Ylä-Savon ammattiopisto (YSAO) 
La visione di YSAO è quella di diventare un fattore abilitante delle competenze professionali nel 
quadro di una rete internazionale.  
 
YSAO ritiene che la visione contribuisca alla coerenza e alla perseveranza operativa. Aiuta a 
ricordare che nel percorso verso il raggiungimento della visione internazionale, non bisogna mai 
perdere di vita i propri valori: la fiducia e il senso di responsabilità. 
 
2. City of Glasgow College 
In qualità di istituzione di livello mondiale, noi ci proponiamo di ridefinire l'esperienza di 
apprendimento offerta da un college. Il nostro personale, dislocato in diverse Scuole specialistiche 
nazionali, si propone di introdurre nuovi sistemi di apprendimento, offrendo agli studenti 
supporto e assistenza costanti. Il nostro programma di studi e la condivisione con il partenariato 
internazionale favoriranno la crescita dei singoli studenti, integrandoli in una comunità di 
apprendimento inclusiva e differenziata. 
 
Il piano strategico completo è disponibile qui.   

https://view.pagetiger.com/strategic-plan-21-30/v1
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Strumenti  

 
L'importanza della visione inizia dalla parola "Perché".  
Simon Sinek così esemplifica la sua teoria del Golden Circle: Ogni persona sa quello che deve fare; 
alcune persone sanno come farlo. Ma solo poche persone sanno perché lo fanno.  
 
Il video che segue (disponibile sul canale TEDx) è un utile strumento per comprendere 
l'importanza della Visione. Start with why -- how great leaders inspire action | Simon Sinek | 
TEDxPugetSound 
 

Esercizio 

 
SESSIONE IMMAGINATIVA - Crea la tua visione personale 
 

Passaggio n°1 - forma un gruppo per formulare la tua visione 
 
Riunisci i membri chiave del team che sta lavorando sull'internazionalizzazione all'interno della tua 
organizzazione (insieme ad altri attori chiave) e chiedi a ciascun partecipante di immaginare dove 
la vostra organizzazione si troverà tra 10 anni. I partecipanti dovranno immaginare uno scenario 
ideale rispondendo alle seguenti domande: "quali risultati hai ottenuto grazie 
all'internazionalizzazione?" "Come vorresti che il tuo istituto di istruzione e formazione 
professionale diventasse attraverso l'internazionalizzazione?" 
 
Chiedi a ogni membro del gruppo di scrivere le proprie risposte su dei post-it e attaccale sulla 
lavagna. 
 
Ricorda 

✓ utilizza l'attuale definizione della visione dell’istituto come riferimento (se già esiste) 
✓ Non reinventare la ruota!  
✓ Fatti ispirare dalle visioni di altri istituti di IFP con attività di internazionalizzazione 
✓ La visione deve essere espressa in modo conciso, utilizzando non più di una o due frasi 

 

Passaggio n° 2 - Raggiungi un consenso all'interno del gruppo 
 
Scegli un Facilitatore per le riunioni e avvia la discussione sulle diverse idee, mescolandole ed 
evidenziando i possibili punti di contatto. Scatta e conserva una foto del risultato finale.  
 
Definisci con chiarezza la tua visione per l'internazionalizzazione e assicurati che sia coerente con 
la visione e con la missione generale della tua organizzazione. 

 

Suggerimenti   

 
Assicurati che la visione possegga le caratteristiche seguenti: 

✓ che sia una fonte di ispirazione per la tua organizzazione 
✓ che sia tangibile e concreta 
✓ che sia realistica 

https://www.youtube.com/watch?v=u4ZoJKF_VuA
https://www.youtube.com/watch?v=u4ZoJKF_VuA
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✓ che sia strettamente connessa con la missione dell'organizzazione (per riuscire a 
immaginare che cosa vorresti diventare, è necessario prima di tutto sapere chi sei e qual è 
il tuo scopo)  

 
La visione di un'organizzazione è quasi sempre espressa al futuro: "La nostra visione è che 
saremo..." 
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Gli obiettivi strategici e il piano d'azione 

Breve Descrizione 
Gli obiettivi definiscono le finalità di un'organizzazione, tracciano la mappa del percorso da seguire 

e, in base alle azioni da intraprendere, garantiscono che l'organizzazione riesca a proiettare se stessa 

nel futuro in modo concreto.  

  

Gli obiettivi sono un elemento fondamentale di una strategia di internazionalizzazione. Partendo 

dalle priorità indicate nella strategia è necessario focalizzarsi su obiettivi che consentiranno 

all'organizzazione di conseguire i suoi risultati più importanti. In che modo si può farlo? Individuando 

per ciascun obiettivo strategico una serie di azioni specifiche che consentano di conseguire i risultati 

previsti. 

  

Quando si definiscono gli obiettivi strategici, è importante tenere sempre presente che dovranno 

essere: 

1. Specifici: definiti con la massima chiarezza e precisione. Gli obiettivi espressi in modo vago 
sono molto difficili da conseguire, mentre gli obiettivi specifici indicano un traguardo 
concreto da raggiungere. 

2. Misurabili: se i nostri obiettivi non vengono definiti in termini misurabili, diventa molto 
difficile valutare se li abbiamo raggiunti o meno. 

3. Realizzabili: una definizione efficace degli obiettivi deve comprendere anche i vari passaggi 
(basati sulle azioni) da compiere per realizzarli. 

4. Pertinenti - coerenti con gli altri tuoi obiettivi  
5. Avere una tempistica ben definita: Gli obiettivi devono avere delle scadenze. Definire un 

limite di tempo per ciascun obiettivo significa inquadrare in un orizzonte temporale il 
lavoro da realizzare e fissare la data per la valutazione dei risultati ottenuti. 

 

Il piano d'azione descrive il modo in cui l'organizzazione conseguirà i propri obiettivi delineando una 

serie di tappe che descrivano in modo dettagliato le modalità e i tempi del loro raggiungimento. Il 

piano descrive il modo in cui l'organizzazione si servirà della propria strategia per raggiungere i 

propri obiettivi. 

  

Il piano viene formulato una volta definiti la visione, la missione, gli obiettivi e la strategia 

dell'organizzazione, in modo che a ciascuna priorità corrisponda tutta una serie di obiettivi strategici 

abbinati ad attività specifiche. Questo al fine di garantire che l'organizzazione possa raggiungere i 

propri obiettivi nel breve, nel medio e nel lungo periodo. 

Secondo la Guida “Go International” il Piano d'Azione deve essere rivisto almeno una volta all'anno 

ed è importante fissare dei chiari indicatori per valutare i risultati e capire se l'azione intrapresa ha 

avuto o meno successo. 

  

Il formato del piano d'azione dipende dalla natura e dalle esigenze dell'organizzazione. Il piano 

potrebbe specificare: 
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✓ L'obiettivo o gli obiettivi da conseguire 

✓ Il modo in cui ciascun obiettivo contribuisce al raggiungimento degli obiettivi strategici 

complessivi dell'organizzazione 

✓ Quali sono i risultati (o gli obiettivi) specifici che, se conseguiti, concorreranno nel loro 

insieme al raggiungimento dell'obiettivo dell’organizzazione. 

✓ Come si prevede che questi risultati potranno essere raggiunti. 

✓ Quando questi risultati saranno raggiunti (oppure le tempistiche previste per ciascun 

obiettivo) 

  

 

Esempio  
 Le tabelle che seguono illustrano le modalità per definire gli obiettivi strategici e le conseguenti 

attività per conseguirli. 

 
   

Strumenti  
  

Come aiuto concreto per cominciare a lavorare alla creazione del piano d’azione, ti proponiamo la 

tabella seguente:  

  

Macro 

obiettivo/Priorità 
Obiettivo 

Strategico 
Compito/ 

Attività 
Responsabilità Tempistica 

1.1 (prima 

strategia per 

conseguire 

l’obiettivo #1) 

  

  

1. (Obiettivo 

#1) 
1.1.1 (primo 

obiettivo da 

conseguire 

durante 

l'attuazione 

della 

Strategia 

#1.1) 

Chi conseguirà 

quell'obiettivo 
Quando è 

previsto che 

lo consegua 
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Esercizi  
  

Crea il tuo Piano D’Azione compilando le caselle della tabella precedente: 

 

Passaggio n° 1: Elenca le priorità indicate nella strategia 

Definisci il tuo obiettivo finale elencando le priorità della strategia che ti indicheranno il percorso 
da seguire. Successivamente abbina ciascuna priorità agli obiettivi strategici (o all'obiettivo 
strategico) corrispondenti verificando che ciascun obiettivo risponda ai criteri indicati in 
precedenza.  

 

Passaggio n° 2: Elenca qui di seguito i passaggi da seguire  
 
Gli obiettivi sono chiari. Che cosa dovresti fare esattamente per realizzarli?  
Crea un modello approssimativo per elencare tutti i compiti da svolgere, le date di scadenza e i 
responsabili.  
È importante assicurarsi che tutto il gruppo sia stato coinvolto in questo processo e abbia accesso 
al documento. In questo modo tutti conosceranno con esattezza i propri ruoli e le proprie 
responsabilità nell'ambito del progetto. 
  
Passaggio n° 3: Elenca i compiti in ordine di priorità e aggiungi le relative scadenze 
 
Questo è il momento di definire le priorità di ciascun compito e abbinarle con gli obiettivi 
strategici elencati. 
 Aggiungi le scadenze e assicurati che siano realistiche. Prima di stabilire le scadenze, consultati 
con la persona responsabile di svolgere quel compito per sondarne le capacità.  

 

Passaggio n° 4: Determina le risorse necessarie 
 
È indispensabile essere certi di disporre di tutte le risorse, sia umane sia finanziarie, necessarie per 
portare a termine i compiti assegnati.  
  

Suggerimenti  
  

Ricorda che un piano d'azione è sempre un processo in divenire. Non è qualcosa che si possa 

formulare, chiudere in un cassetto e dimenticare. Fai in modo che sia sempre visibile. Mettilo bene 

in vista. A mano a mano che la tua organizzazione si modificherà e crescerà, dovrai aggiornare 

continuamente il tuo piano d'azione per adeguarlo alle nuove esigenze organizzative. 
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Comunica a tutti gli attori e ai portatori di interessi le informazioni relative al processo 
e alle decisioni strategiche  

Breve Descrizione 
È molto importante comunicare la tua strategia anche ai tuoi portatori di interesse. Da loro potrai 

ottenere un prezioso feedback.  Coinvolgendo i tuoi portatori d’interesse in tutte le fasi del 

processo strategico, ti assicurerai il loro impegno per l’attuazione della tua strategia.  

Esempio  
 

Il caso del Vamia Vocational College 

La strategia per l'internazionalizzazione dell’istituto Vamia è strettamente collegata alla strategia 

della città e della regione di Vaasa.  

La roadmap del Vamia si basa sui passaggi seguenti: 

1. Formazione del gruppo strategico 

2. Analisi dell'ambiente operativo e della documentazione 

3. Determinazione dell'obiettivo della strategia e del lavoro internazionale svolto a Vamia 

4. Come raggiungere questo obiettivo: quali sono i fattori di successo? 

5. Come presentare la strategia in modo che sia quanto più concreta e misurabile possibile? 

6. Feedback da parte della città e dell'associazione degli imprenditori di Vaasa, la Vaasan yrittäjät, 

nel corso di incontri diretti 

7. Definizione delle metriche di valutazione 

8. Presentazione al gruppo direttivo - correzioni 

9. Approvazione da parte del gruppo direttivo 

10. Presentazione e approvazione da parte dell’Autorità per l’Istruzione Secondaria Superiore di 

Vaasa. 

 

Per la presentazione della strategia, l’Istituto Vamia ha deciso di utilizzare la stessa impostazione 

grafica con obiettivi, indicatori chiave e misure, utilizzata nella strategia della città di Vaasa e nella 

strategia generale dell'istituto. L'immagine che segue mostra il modello di presentazione della 

strategia.   
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Fonte: Processo di definizione della Strategia di internazionalizzazione dell'istituto 

professionale Vamia 

La presentazione abbraccia tutte le aree sulle quali si basa la strategia. Se ne può vedere un 

esempio nell'immagine seguente. 

 

Fonte: Processo di definizione della Strategia di internazionalizzazione dell'istituto 

professionale Vamia 
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Strumenti 

Per quanto riguarda gli strumenti di comunicazione, è importante tenere sempre presente che 
costituiscono un aspetto fondamentale durante tutto il corso del processo, e non solo dopo la 
definizione della strategia. I canali di comunicazione possono essere diversi: social media, pagine 
Web, stampa, radio o televisione, eventi dedicati, incontri con i portatori di interessi. Per 
coinvolgere i portatori di interessi nel processo di definizione della strategia si possono utilizzare 
questionari, focus group o workshop.  

 

Esercizi  
 

✓ Se già disponi di una strategia per l'internazionalizzazione, potresti organizzare un 

workshop per aggiornarla. Invita gli studenti, alcuni membri del personale, aziende locali e i 

partner a partecipare. L'intento è quello di definire insieme quali sono i migliori modi per 

comunicare la tua strategia. 

✓ Se parti da zero, segui i passaggi descritti in questa Guida. Coinvolgi i portatori d’interessi 

nelle diverse fasi del processo. 

 

Suggerimenti  
 

✓ Esistono diversi modi per comunicare, così come diversi canali per raggiungere i tuoi 
destinatari. Gli studenti generalmente preferiscono altri canali rispetto ai tuoi colleghi e 
alle aziende. 

✓ Se è possibile, parla con i tuoi colleghi che si occupano di comunicazione. Potresti ricevere 
dei suggerimenti utili. 

✓ Per la comunicazione, utilizza immagini, foto, video e infografiche. 
✓ Nel comunicare la tua strategia, comincia con i "perché", ossia con la visione. 
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Le priorità del programma Erasmus+ 

Per il periodo di programmazione 2021-2027, il programma Erasmus+ è stato strutturato in base a 
quattro priorità principali:  

• Inclusione e diversità  

• Trasformazione digitale  

• Ambiente e lotta contro il cambiamento climatico  

• Partecipazione alla vita democratica, valori comuni e impegno civile  
  
Queste quattro priorità orizzontali devono essere incluse nella Strategia di Internazionalizzazione e 
ogni organizzazione dovrà adeguare i propri obiettivi e le proprie attività tenendo presenti queste 
priorità. 
 
In questo capitolo i partner ToVET spiegano mediante esempi concreti quali attività possono 
essere incluse in base a queste priorità generali, come inglobare questi elementi chiave nelle 
attività internazionali principali degli erogatori di IFP assicurandone la coerenza con la Strategia di 
Internazionalizzazione già in essere. 

Inclusione e diversità  

Breve Descrizione 
Le organizzazioni devono rispettare i principi di inclusione e di diversità in tutti gli aspetti della loro 

attività. Ciò significa che devono garantire condizioni di equità e parità per tutti partecipanti. 

Ove possibile, le organizzazioni beneficiarie dovrebbero impegnarsi attivamente e coinvolgere 

nelle loro attività i partecipanti con minori opportunità. A questo scopo, le organizzazioni 

beneficiarie dovranno fare il più ampio uso possibile degli strumenti e dei finanziamenti messi a 

disposizione dal Programma. 

In tema di inclusione e diversità, le organizzazioni dovranno considerare diversi aspetti che 

potrebbero rappresentare un ostacolo ai fini della partecipazione. Eccone alcuni esempi: 

✓ Disabilità: minorazioni fisiche, mentali, intellettive, o sensoriali che, unite a varie altre 

barriere, possano ostacolare la piena ed effettiva partecipazione alla vita della società.   

✓ Problemi di salute: Le barriere possono essere causate da problemi di salute quali malattie 

gravi, malattie croniche, o altre situazioni legate alla salute fisica o mentale, tali da 

impedire la partecipazione al programma 

✓ Barriere legate ai sistemi di istruzione e formazione: Soggetti che, per varie ragioni, 

faticano a ottenere risultati soddisfacenti nei sistemi d'istruzione e formazione; soggetti 

che abbandonano prematuramente la scuola; i cosiddetti NEET (giovani che non hanno un 

lavoro, né seguono un percorso scolastico o formativo). 

✓ Differenze culturali: Le differenze culturali, sebbene possano essere percepite come 

ostacoli da persone provenienti da qualsiasi contesto, possono condizionare in modo 

particolare le persone con minori opportunità, come i nuovi immigrati, coloro che 

appartengono a minoranze etniche o nazionali, gli utenti della lingua dei segni, le persone 

che hanno difficoltà di adattamento di inclusione legate a fattori linguistici e/o culturali, 

ecc.  
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✓ Barriere sociali: Difficoltà di adattamento sociale, come nel caso di persone con limitate 
competenze sociali, comportamenti antisociali o a rischio, (ex) criminali, (ex) dipendenti da 
alcol o droghe, o la marginalizzazione sociale possono rappresentare una vera e propria 
barriera.  

 
Il termine "inclusione e diversità" si riferisce in pratica a tutte quelle persone che incontrano 
difficoltà nell'accedere al programma Erasmus+ per motivi di natura socioeconomica, geografica, o 
per altre ragioni. Tra costoro figurano le persone che hanno abbandonato gli studi 
prematuramente o sono disoccupate, le persone che sono vittime di esclusione e discriminazione, 
e anche coloro che vivono in zone remote. 
 

Esempi  
 
L’esperienza di Luovi: 
 
Il Luovi Vocational College, in Finlandia, offre qualifiche professionali e corsi preparatori per gli 
studenti con bisogni speciali. Oltre alla mobilità, è importante offrire altre attività cui poter 
partecipare, allo scopo di garantire a tutti un'opportunità di internazionalizzazione.  
 
Luovi organizza programmi di mobilità per piccoli gruppi composti da quattro a sei studenti al 
massimo, accompagnati da una o due membri del personale del College come supporto. La 
preparazione comprende la sensibilizzazione rispetto alle differenze linguistiche e culturali ma 
anche alcuni aspetti organizzativi pratici e la costruzione dello spirito di squadra.   
 
PR.E.S.T.O. – PRomoting pEople with diSability Transnational mObility: 
 
Questo è il nome di un partenariato strategico KA2 cofinanziato dal programma Erasmus+ 
dell'Unione Europea. Il suo scopo principale è promuovere l'inclusione sociale e favorire la 
transizione verso il mercato del lavoro di persone con disabilità intellettive, coinvolgendole in 
attività di mobilità transnazionale. 
 
Il progetto ha elaborato Linee Guida e Strumenti didattici destinati agli erogatori di IFP 
per aiutarli a pianificare e gestire percorsi di mobilità di qualità destinati alle persone con disabilità 
e favorirne la partecipazione ad attività di cooperazione internazionale. 
 
LA RETE VALUE-ABLE 
La rete Value-able è una rete europea di aziende socialmente responsabili operanti nel settore 
dell'ospitalità che è stata creata grazie ai fondi europei. 
  
Il progetto ha sviluppato il marchio Value-able, che rappresenta un segno di riconoscimento 
conferito alle imprese che includono nella propria forza lavoro persone con disabilità intellettive. 
  
Per maggiori informazioni si rimanda al link seguente: https://www.valueablenetwork.eu/ 
 
 

https://www.valueablenetwork.eu/
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Suggerimenti 

  
✓ La mobilità non rappresenta l'unica modalità di internazionalizzazione possibile. Vi sono 

diversi altri modi per favorire l'internazionalizzazione, anche senza recarsi all'estero. Prendi 

in considerazione anche la cosiddetta internazionalizzazione “a casa”, come le lezioni 

virtuali, o l'integrazione degli studenti e del personale in entrata nelle attività giornaliere 

della tua organizzazione, oppure l'organizzazione di giornate tematiche internazionali.  

✓ Organizza azioni di mobilità per piccoli gruppi accompagnati da membri del personale 

come supporto. In questo modo gli studenti potranno sperimentare il sostegno offerto dai 

propri pari e dal personale, acquisendo maggiore sicurezza.  

✓ Spiegare con chiarezza a studenti e personale quali sono le procedure e i criteri per la 

mobilità garantisce la trasparenza dell'intero processo.    

✓ Le informazioni fornite devono essere finalizzate a sottolineare le possibilità di 
partecipazione per tutti, sia per gli studenti sia per il personale. Ricorda di utilizzare diversi 
canali per raggiungere i tuoi gruppi target.  

✓ Al centro dell’internazionalizzazione ci sono le persone. Incoraggia la partecipazione di 

nuove persone. Alcuni potrebbero esitare a causa della lingua o di altri motivi: pensa a 

attività alle quali si possa partecipare a coppie o in piccoli gruppi. Condividi con chi è alle 

prime armi l'esperienza delle persone più esperte. Potresti anche utilizzare 

l'apprendimento tra pari, le tecniche di coaching o quelle di mentoring. 

✓ Approfitta delle Visite Preparatorie per organizzare la mobilità delle persone con minori 

opportunità. Gli organizzatori del progetto possono prevedere visite di pianificazione 

preliminari (Advanced Planning Visits, APV), per programmare l'attività di mobilità in modo 

dettagliato insieme all'organizzazione ospitante di un altro paese. Nel corso di queste visite 

i partner possono concordare i dettagli amministrativi, instaurare rapporti di fiducia e 

comprensione reciproca nonché progettare un'esperienza di immobilità a misura dei 

bisogni individuali del singolo partecipante. 

✓ Consulta le linee guida “Orientamenti per l’attuazione - La strategia per l'inclusione e la 

diversità di Erasmus+ e del Corpo europeo di solidarietà” che sono state emanate al fine di 

rafforzare la dimensione dell'inclusione e della diversità nell’ambito del programma 

Erasmus+. 
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Trasformazione digitale 

Breve Descrizione  
 

La pandemia del Covid-19 ha evidenziato la necessità di accelerare la transizione digitale 

nell'ambito del sistema d’istruzione. Con la definizione di questa priorità, il nuovo programma 

Erasmus+ mira a sostenere l'adeguamento dello Spazio Europeo dell’Istruzione alla nuova era 

digitale, investendo sullo sviluppo delle competenze digitali, dei programmi ibridi (virtuali/in 

presenza), delle piattaforme di e-learning, ecc.  

Come affermato nelle linee guida Erasmus+, il nuovo programma intende sostenere l'impegno 

volto a coinvolgere i discenti, gli educatori, i giovani lavoratori, i giovani e le organizzazioni nel 

percorso di trasformazione digitale. Il programma sosterrà lo sviluppo di un ecosistema di 

Istruzione digitale di elevata qualità, sviluppando capacità e conoscenza critica in tutti i tipi di 

Istituti di Istruzione e Formazione, riguardo alle modalità per usufruire al meglio delle opportunità 

offerte dalle tecnologie digitali per l'insegnamento e l’apprendimento, a tutti i livelli e in tutti i 

settori, e alle modalità per sviluppare e attuare i piani di trasformazione digitale degli istituti 

formativi. 

Le tecnologie digitali stanno modificando molti aspetti del nostro modo di lavorare e di 

apprendere. L'Unione Europea e gli Stati Membri sono oggi chiamati a tradurre rapidamente i 

piani in azioni, investendo nelle competenze digitali. Nel corso della pandemia di Covid, la maggior 

parte delle azioni di mobilità pianificate nel quadro del programma Erasmus+ sono state cancellate 

o rinviate. Tuttavia, con l'aiuto delle nuove tecnologie mediatiche e delle piattaforme digitali, 

studenti e personale hanno avuto la possibilità di accedere a esperienze interculturali significative. 

La collaborazione internazionale virtuale è stata testata in numerose aree di studio. Queste 

esperienze hanno incoraggiato gli studenti a sviluppare le proprie competenze linguistiche, 

conoscere coetanei e colleghi di altri paesi e confrontare i percorsi formativi settoriali in uso nei 

diversi paesi. Il programma Erasmus+ offre finanziamenti per: 

✓ Attività di mobilità di tipo misto, in cui gli studenti abbinano il lavoro di gruppo virtuale con 

quello svolto fisicamente in un paese estero.  In questo modo, studenti e insegnanti 

possono sperimentare l'emozione di partecipare a un'esperienza internazionale senza 

dover trascorrere un intero periodo di mobilità Erasmus+ all'estero. 

✓ Mobilità virtuale: si tratta di una forma di mobilità che sfrutta le tecnologie informatiche e 
della comunicazione per facilitare esperienze, scambi e collaborazioni culturali e 
accademiche transfrontaliere o inter-istituzionali. 

✓ Opportunità di Tirocinio Digitale nell’ambito della Istruzione e Formazione Professionale. 

Qualunque tipo di mobilità per i discenti IFP sarà considerato come una “Opportunità di 

Tirocinio Digitale" a patto che il tirocinante svolga una o più delle seguenti attività: 

marketing digitale; progettazione digitale; sviluppo di applicazioni mobili, software, script o 

siti web; installazione, manutenzione e gestione di sistemi o reti informatici, cibersicurezza; 

programmazione e addestramento di robot e applicazioni di intelligenza artificiale. 

Gli ultimi anni hanno visto un rapido sviluppo tecnologico della Realtà Virtuale (VR), della Realtà 

Aumentata (AR) e della Realtà Mista (MR). Denominatore comune di queste tecnologie è il 
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termine ormai consolidato di Realtà estesa (XR). La Realtà Estesa può rivelarsi particolarmente 

utile nelle collaborazioni tra istituti IFP e le aziende di paesi diversi.  

 

Esempi 
✓ Mobilità virtuale: Nel corso della pandemia di Covid-19, era impossibile organizzare visite 

scolastiche in presenza. Presso il Samiedu Vocational College, le visite scolastiche e 

turistiche nella città di Savonlinna sono state svolte in modalità virtuale, mediante la 

piattaforma ThingLink. Visite virtuali  

✓ Al Brahe Education Centre, in Finlandia, la tecnologia XR viene utilizzata per 
l’insegnamento.  Caso: ingegneria automobilistica Cinghia dentata  

✓  
 

Suggerimenti  
✓ Gli istituti di IFP dovrebbero sensibilizzare i propri studenti in merito alle opportunità 

offerte dal programma Erasmus per acquisire e sviluppare ulteriormente le competenze 

digitali pertinenti. 

✓ Sperimenta nuove tecnologie innovative per la mobilità. 

✓ Comincia a servirti delle tecnologie digitali per favorire l'insegnamento e l'apprendimento. 

Puoi cominciare il tuo viaggio servendoti di SELFIE (Self-reflection on Effective Learning by 

Fostering the use of Innovative Educational technologies3), uno strumento gratuito 

progettato per aiutare le scuole a integrare le tecnologie digitali nelle proprie attività di 

insegnamento, apprendimento e valutazione.  

  

                                                      
3 https://education.ec.europa.eu/selfie 

https://www.thinglink.com/blog/samiedu-1/#.Ye6R5f5By70
https://www.youtube.com/watch?v=FogWQxwoJHc
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Ambiente e lotta contro il cambiamento climatico 

Breve Descrizione  
 
L'ambiente e il cambiamento climatico sono tra le principali priorità dell'Unione Europea, oggi e in 

futuro. Il programma Erasmus+ è uno strumento chiave per sviluppare conoscenze, competenze, e 

atteggiamenti riguardo al cambiamento climatico e favorire lo sviluppo sostenibile sia all'interno 

sia all'esterno dell'Unione Europea.  

Il programma mira ad aumentare le opportunità di mobilità in ambiti “verdi” e orientati al futuro 

che favoriscono lo sviluppo delle competenze, migliorano le prospettive di carriera e impegnano i 

partecipanti in aree strategiche per la crescita sostenibile, con particolare attenzione allo sviluppo 

rurale (agricoltura sostenibile, gestione delle risorse naturali, difesa del suolo, bioagricoltura). 

Inoltre, il programma Erasmus+, essendo incentrato sulla mobilità, dovrebbe cercare di 

raggiungere la neutralità in termini di emissioni di carbonio, promuovendo modalità di trasporto 

sostenibili e un comportamento più responsabile nei confronti dell'ambiente4.    

Il programma Erasmus+ offre numerose opportunità per combattere il cambiamento climatico. 

Alcuni esempi di tali opportunità sono:  

✓ lo sviluppo di strategie e metodologie per lo sviluppo delle conoscenze nel settore verde 

✓ la definizione di curricula tematici 

✓ l'elaborazione di piani di sviluppo sostenibile per le organizzazioni 

✓ la promozione di abitudini di consumo ecologicamente responsabili 

✓ il potenziale ruolo svolto dalla cultura per la promozione dello sviluppo sostenibile 

✓ lo sviluppo rurale, ossia l'agricoltura sostenibile, la gestione delle risorse, la difesa del suolo 

e la bioeconomia 

 

Mobilità verde  

L'obiettivo è la partecipazione di circa 10 milioni di persone alle attività di mobilità nel corso del 

Programma Erasmus+ per il periodo 2021-2027. Questo potrebbe indurre a chiedersi in che modo 

farsi carico delle emissioni di CO2. La mobilità è sicuramente molto importante, ma come 

assicurarsi che l’ambiente non ne debba pagare il prezzo?   

Per uno studente IFP, un periodo di mobilità può rappresentare un’occasione unica per entrare in 

contatto con la cultura e con la vita lavorativa di un altro paese. Per questa ragione, ne va 

incoraggiata la partecipazione alle attività di mobilità. Allo stesso tempo, tuttavia, si potrebbe 

sottolineare il fatto che, oltre al viaggiare, esistono altri modi per operare in modo ecosostenibile. 

Una quota sempre crescente dell’internazionalizzazione può anche svolgersi sotto forma di 

apprendimento e collaborazione virtuale.   

                                                      
4 https://erasmus-plus.ec.europa.eu/programme-guide/part-a/priorities-of-the-erasmus-programme 
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Nei progetti di mobilità, i partecipanti possono ricevere finanziamenti supplementari se scelgono 

di viaggiare in modo ecosostenibile. Viaggiare verde può significare, per esempio, servirsi di treni, 

autobus, sistemi di covetturaggio o navi. Per coprire brevi distanze, autobus e treni costituiscono 

spesso una soluzione più ecosostenibile.  Tuttavia per distanze più lunghe spesso è indispensabile 

ricorrere al trasporto aereo. In questi casi, è consigliabile, quando possibile, optare per voli diretti, 

dato che il maggior consumo di carburante avviene durante le fasi di decollo e di atterraggio. Si 

può anche scegliere una compagnia aerea che disponga di velivoli moderni ed efficienti che 

consumano meno carburante o utilizzano speciali combustibili rinnovabili. Se a questo si aggiunge 

un bagaglio meno voluminoso, il nostro modo di viaggiare sarà ancora più ecologico. Riducendo di 

cinque chilogrammi il peso delle valigie si riduce la propria “impronta carbonica” di circa il 5%. 

L’alloggio nel paese di destinazione dovrebbe essere scelto in modo da potersi spostare, una volta 

in loco, a piedi, in bicicletta o con i mezzi di trasporto pubblico. Quanto al cibo, è preferibile dare la 

preferenza al cibo prodotto in zona5. 

 

 

Esempi  
 

Il progetto Erasmus+ KA2 denominato Healthy Future puntava ad accrescere la consapevolezza 

della necessità di adottare abitudini alimentari sane, scegliere cibi salutari e in generale fare le 

proprie scelte tenendo presenti i problemi legati al clima. Questo ha significato lavorare con i 

prodotti locali, con un focus particolare sui cibi biologici ed ecologici prodotti in modo 

ecosostenibile. Nella stessa ottica, il progetto era incentrato sulla cucina e sulle ricette locali che 

usano i prodotti di stagione trattandoli in modo più aggiornato e salutare e sui nuovi stili di cucina 

basati su ingredienti ecosostenibili.   Maggiori informazioni sono disponibili qui.  

Il progetto RIVET - Responsabilità in tema di Internazionalizzazione dell’Istruzione e Formazione 

Professionale - è un partenariato creato nel quadro del Programma Erasmus+. A livello di istituti di 

formazione, non sono molte le informazioni relative al modo in cui gli erogatori di  IFP potrebbero 

rendersi più responsabili nel definire la propria strategia di internazionalizzazione attraverso 

l'inclusione di criteri di sviluppo sostenibile. Il progetto RIVET propone una serie di criteri e di 

indicatori relativi all’inclusione del principio di responsabilità nell’internazionalizzazione 

dell’Istruzione e della Formazione Professionale. Come metodo di lavoro è stata adottata la 

valutazione tra pari.  

Sustainarama:  

Sotto il profilo della sostenibilità, il mondo si trova alle soglie di una rivoluzione. Che cosa può fare 

il tuo istituto di Istruzione e Formazione Professionale per plasmare il mondo di domani? La strada 

che deciderai di imboccare in materia di sostenibilità produrrà degli effetti non soltanto sulla 

generazione attuale ma anche sulle generazioni future.  

                                                      
5 Lindroos Outi and Varsa Anita. PowerPoint presentation. Finnish National Agency for Education. 

https://www.healthyfutureproject.eu/about/
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Suggerimenti  

✓ Prova tu stesso a viaggiare in modo ecosostenibile. La tua esperienza personale ti fornirà 
migliori argomenti per convincere anche altri. 

✓ Ricorda che la sostenibilità e il viaggiare verde significano molto di più che limitarsi a 
ridurre il ricorso al trasporto aereo.  

✓ Offri a chi partecipa al progetto di mobilità la possibilità di programmare il proprio viaggio 
prendendo in esame diverse opzioni. 

✓ L'aspetto economico può aiutare a decidere. Viaggiare verde e spesso meno costoso e 
offre al partecipante la possibilità di spendere ciò che ha risparmiato per altre attività. 
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Partecipazione alla vita democratica, valori comuni e impegno civico 
 

Breve Descrizione  

”Il programma Erasmus+ risponde alla partecipazione limitata dei cittadini ai processi democratici 
e alla loro scarsa conoscenza dell'Unione europea, e cerca di aiutarli a superare le difficoltà a 
impegnarsi nelle proprie comunità o nella vita politica e sociale dell'Unione e a parteciparvi 
attivamente. Approfondire la conoscenza dell'Unione europea fin dalla più tenera età è 
fondamentale per il futuro dell'Unione. Oltre all'istruzione formale, l'apprendimento non formale 
può migliorare tale conoscenza e favorire il senso di appartenenza a essa. Il programma sostiene la 
cittadinanza attiva e l'etica alla base dell'apprendimento a lungo termine, promuove lo sviluppo 
delle competenze sociali e interculturali, il pensiero critico e l'alfabetizzazione mediatica. Viene 
data priorità ai progetti che permettono di partecipare alla vita democratica e di impegnarsi a 
livello sociale e civile attraverso attività di apprendimento formali o non formali. L'attenzione è 
rivolta alla sensibilizzazione e alla comprensione del contesto europeo, in particolare riguardo ai 
valori comuni dell'Unione, ai principi di unità e di diversità e alla relativa eredità sociale, culturale 
e storica. 

Nel campo della gioventù è stata studiata una strategia di partecipazione dei giovani6 per fornire 
un quadro comune e sostenere il ricorso al programma per promuovere la partecipazione dei 
giovani alla vita democratica. La strategia mira a migliorare la qualità della partecipazione dei 
giovani al programma e integra i documenti chiave della politica dell'UE per la gioventù, quali la 
strategia dell'UE per la gioventù e gli obiettivi per la gioventù europea. È corredata del kit di 
strumenti per la partecipazione7, il cui obiettivo concreto è accrescere la partecipazione dei 
giovani a ciascuna azione del programma mediante la condivisione di know-how, 
raccomandazioni, strumenti e orientamenti pratici. I moduli del kit di strumenti riservano 
un'attenzione particolare a come far sì che i progetti rispondano alle nuove priorità orizzontali.”8 

  

Esempi 
Europe Direct è un istituto della Commissione Europea che opera a livello territoriale per dare 
sostegno e promuovere le politiche dell'UE presso i giovani, le agenzie educative e i servizi sociali.   

Nella Regione Emilia Romagna Europe Direct è una realtà molto forte e partecipativa, che 
promuove progetti territoriali e collabora in particolare con le scuole di diverso ordine e grado per 
rendere i valori europei più visibili e attraenti tra gli studenti.  Europe Direct Emilia Romagna è 
anche promotore di iniziative di mobilità europea (inparticolare progetti Erasmus) intesa come 
attività per aumentare la consapevolezza e la comprensione culturale dei giovani.   

Europe Direct propone ogni anno alcune attività specifiche di formazione rivolte agli insegnanti 
delle scuole e ai giovani in termini di laboratori e discussioni aperte dove i giovani possono 
scambiare idee, fare pratica, simulare, giocare un ruolo, e imparare i valori europei.   

Tra le attività più note di Europe Direct possiamo citare:   

                                                      
6 https://www.salto-youth.net/rc/participation/ypstrategy/ 
7 https://participationpool.eu/toolkit/ 
8 https://erasmus-plus.ec.europa.eu/programme-guide/part-a/priorities-of-the-erasmus-programme 
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• A Scuola d’Europa9   si propone di supportare i docenti nelle attività didattiche 
sull’educazione civica; viene svolta sia in modalità online che in presenza ed è organizzata in 
moduli;   
• L’Europa nelle Scarpe10  è organizzato con la collaborazione dell'Istituto Parri di Bologna; è 
un laboratorio per giovani (12 - 15 anni) e promuove la conoscenza dell'Europa nei suoi 
elementi geografici, storici e culturali, trasmette alcune nozioni di base sull'UE e promuove la 
cittadinanza europea;   
• Crossing Europe11 è un laboratorio per giovani che frequentano la scuola secondaria di I 
grado (16-18 anni) con la possibilità di incontrare anche esperti di politiche comunitarie; 
promuove la conoscenza delle istituzioni comunitarie e l'integrazione delle politiche 
comunitarie nella vita quotidiana.   

  
Europe Direct in Emilia Romagna offre laboratori per preparare gli studenti prima che svolgano un’ 
esperienza di mobilità all’estero, i laboratori si concentrano sulla tematica della cittadinanza 
europea. Vengono offerte anche attività di simulazione di funzionamento del Parlamento 
Europeo.    
  

Suggerimenti 
  
Le attività di promozione della vita democratica, della partecipazione e dell'impegno civico 
sembrano essere per lo più a carico delle istituzioni civiche, delle istituzioni europee, degli enti 
pubblici. 
Tuttavia l'aspetto dell'impegno sociale e civico può essere molto importante per   

• promuovere la preparazione degli studenti prima di una mobilità all'estero al fine di creare 
le condizioni per comprendere non solo l'Europa come istituzione ma anche come contesto 
di vita quotidiana e identità;   

• promuovere attività di follow-up per gli studenti che hanno finito un progetto 
internazionale o una mobilità all'estero per metabolizzare l'esperienza di apprendimento 
all'estero, e prendere coscienza della crescita personale;   

• utilizzare contenuti come identità, comprensione culturale, valori, democrazia, impegno 
sociale, cambiamento climatico in un progetto di mobilità virtuale al fine di creare le 
condizioni per uno scambio di opinioni, idee, prospettive. Essere consapevoli delle 
differenze è una buona base educativa per la tolleranza e gli atteggiamenti rispettosi.   

                                                      
9 https://www.assemblea.emr.it/europedirect/formazione/a-scuola-d-europa/i-nostri-percorsi-didattici/percorsi-
didattici-2019-2020/Docenti/A_scuola_Europa 
10 https://www.assemblea.emr.it/europedirect/formazione/a-scuola-d-europa/i-nostri-percorsi-didattici/percorsi-
didattici-2019-2020/studenti/europa-nelle-scarpe-2019-2020/europa-nelle-scarpe-2019-2020 
11 https://www.assemblea.emr.it/europedirect/formazione/a-scuola-d-europa/i-nostri-percorsi-didattici/percorsi-
didattici-2019-2020/studenti/crossing-europe-2019-2020/crossing-europe-2019-2020 

https://www.assemblea.emr.it/europedirect/formazione/a-scuola-d-europa/i-nostri-percorsi-didattici/percorsi-didattici-2019-2020/Docenti/A_scuola_Europa
https://www.assemblea.emr.it/europedirect/formazione/a-scuola-d-europa/i-nostri-percorsi-didattici/percorsi-didattici-2019-2020/studenti/europa-nelle-scarpe-2019-2020/europa-nelle-scarpe-2019-2020
https://www.assemblea.emr.it/europedirect/formazione/a-scuola-d-europa/i-nostri-percorsi-didattici/percorsi-didattici-2019-2020/studenti/crossing-europe-2019-2020/crossing-europe-2019-2020
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Consigli per una nuova era di internazionalizzazione 

La crisi del Covid-19 e il nuovo programma Erasmus+ hanno aperto nuove possibilità per gli enti di 
formazione professionale. Questi ultimi anni hanno rappresentato un punto di svolta per quanto 
riguarda l'internazionalizzazione nel settore dell’IFP.  
 
In quest'ultimo capitolo, i partner ToVET presentano consigli e suggerimenti pratici per cogliere 
tutte le opportunità offerte dalla nuova era di finanziamenti dell'Unione Europea  
  
Gli istituti di Istruzione e Formazione Professionale vi troveranno utili suggerimenti riguardanti 
l'importanza della creazione di reti e di rapporti di collaborazione durevoli. Inoltre, verrà 
sottolineata l'importanza di collegare la Strategia di Internazionalizzazione con il Piano Erasmus in 
fase di presentazione della domanda di Accreditamento Erasmus in ambito IFP. Per finire, verrà 
presentato un modello pratico per l’attuazione della mobilità Virtuale e Mista, insieme ad alcuni 
suggerimenti per iniziare a collaborare con gli istituti di istruzione e formazione professionale 
situati al di fuori dell’Europa. 
 

Creazione di reti  
 
Uno degli obiettivi del programma Erasmus+ è sostenere lo sviluppo di uno Spazio Europeo 
dell'Istruzione. Le organizzazioni beneficiarie dovrebbero cercare di diventare membri attivi della 
rete Erasmus, per esempio ospitando partecipanti provenienti da altri paesi, o attraverso scambi 
di buone pratiche e altre attività di contatto organizzate dalle Agenzie Nazionali o da altre 
organizzazioni. 
 
Come illustrato nel Programma, le organizzazioni esperte dovrebbero condividere le proprie 
conoscenze con le altre organizzazioni meno esperte che partecipano al Programma fornendo 
consigli, mentoring o altre forme di sostegno. Ove pertinente, le organizzazioni beneficiarie 
dovrebbero favorire la partecipazione dei propri partecipanti alle attività e alle reti di ex-studenti. 
 
Esistono diverse reti nazionali, europee e internazionali alle quali gli erogatori di IFP possono 
partecipare. 
 
Esempi  

✓ Un esempio di una rete europea molto attiva è EfVET, l’European Forum of Vocational 
Education and Training.  La rete dispone di diverse piattaforme per la partecipazione 
virtuale o fisica.  

✓ Un esempio concreto di condivisione di esperienze è dato dall'Iniziativa Efvet Allenatori e 
Atleti. Il primo ciclo di attività di questa iniziativa ha avuto luogo nel 2021. I temi 
comprendevano l’internazionalizzazione “a casa”, la mobilità, i progetti di partenariato e la 
strategia internazionale. Gli atleti chiedevano di partecipare, e le squadre venivano 
formate in base alle loro esigenze, con l'assistenza di due allenatori esperti. 

✓ Le reti nazionali possono anche promuovere l'internazionalizzazione, condividere le buone 
pratiche e fungere da piattaforme per l'apprendimento. Sono otto le reti globali finanziate 
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dall’Agenzia Nazionale Finlandese per l’Istruzione. Per maggiori informazioni si rimanda a 
FINVET. 

✓ La valutazione tra pari rappresenta un metodo efficiente e pratico per condividere le 
proprie competenze e apprendere gli uni dagli altri. L'organizzazione che si sottopone alla 
valutazione tra pari ottiene un prezioso feedback dai propri colleghi, talvolta definiti amici 
critici. Inoltre, l'organizzazione imparerà molto anche dalla propria autovalutazione.  
Maggiori informazioni sono disponibili su Peer review Quality Areas in VET. 

✓ Criteri specifici per l'internazionalizzazione sono reperibili anche nel progetto Premier. La 
valutazione tra pari si basa su una serie di criteri descritti all'interno del progetto Premier. 

✓ Il modulo formativo del progetto è disponibile all’indirizzo: Training materials for Peer 
review in internationalisation. 

✓ Workshop sulle strategie di internazionalizzazione organizzati nell'ambito del progetto 
ToVET. Maggiori informazioni e ulteriori materiali sono disponibili sul sito del progetto 
ToVET. 

✓ Partecipazione attiva a webinar, condivisione di conoscenze ed esperienze. 
 
Suggerimenti  

✓ Invita i tuoi partner a partecipare alle reti europee, alle conferenze e agli altri eventi. 
✓ Sii pronto a condividere la tua esperienza con le reti nazionali ed europee. 
✓ Individua le opportunità di attivarti come mentore o come tutor: sicuramente imparerai 

molto anche tu. 
 

Come trovare partner e creare rapporti di collaborazione di lunga durata 

Breve Descrizione 
 

L'internazionalizzazione necessita di buoni partner provenienti da altri paesi. Che tu intenda 

promuovere iniziative di mobilità o avviare progetti congiunti, la presenza di un buon partner è 

fondamentale. 

 

Il partner può essere un istituto di formazione, un'azienda, o un organismo intermediario. Per 

individuare i potenziali partner potresti, per esempio: 

✓ Utilizzare i contatti del personale o gli studenti della tua organizzazione  
✓ Chiedere ad altre scuole e reti del tuo paese 
✓ Partecipare a eventi e corsi di formazione organizzati dall’Agenzia Nazionale.  
✓ Utilizzare mailing-list ed elenchi di partner disponibili presso l’Agenzia Nazionale. 
✓ Collaborare con le aziende  
✓ Utilizzare piattaforme e aderendo a community quali e-Twinning e EPALE 

 

Per trovare partner di altri paesi potresti, per esempio: 

✓ Partecipare a seminari di contatto 
✓ Cercare organizzazioni accreditate di altri paesi 
✓ Contattare organismi intermediari 
✓ Aderire a reti internazionali quali EfVET, NETinVET, Europea, Xarxa FP, Eurocities e 

partecipare alle loro attività o ai loro eventi 
✓ Contattare le città in gemellaggio con la tua città 

https://finvet.fi/en/
https://www.oph.fi/en/statistics-and-publications/publications/european-peer-review-quality-areas-and-criteria-0
https://luovi.fi/hankkeet/premier/
https://peertrainingmaterial.wordpress.com/
https://peertrainingmaterial.wordpress.com/
https://www.efvet.org/
https://www.netinvet.eu/en/
https://europea.org/
https://www.xarxafp.org/
https://eurocities.eu/
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Vantaggi e svantaggi delle diverse forme di cooperazione 

 

Collaborazione con scuole: 

+ Reciprocità 

+ Conoscenza degli studenti e delle loro esigenze  

+ In genere, offerta di assistenza nella ricerca di un alloggio e organizzazione di programmi per il 

tempo libero 

+ In genere, disponibilità anche dopo l'orario d'ufficio 

- Potrebbero non rappresentare la soluzione migliore dal punto di vista dell'esperienza di vita 

lavorativa 

- Grande variabilità dei servizi offerti tra un'organizzazione e l'altra 

 

Collaborazione con aziende 

+ Possibili sinergie con aziende nazionali per lo sviluppo di un percorso formativo 

+ Opportunità di apprendistati o altre forme di lavoro retribuito 

- Solitamente nessuna collaborazione per la ricerca di alloggio 

- Generalmente nessun aiuto per quanto riguarda l'organizzazione del tempo libero degli studenti 

- Nessun aiuto nell'eventuale ricerca di nuovi tirocini in caso di problemi 

 

Organismi Intermediari  

+ Organismi di questo tipo sono presenti in diversi paesi, quali Spagna, Malta, Irlanda e Regno 

Unito 

+ Offerta di un servizio completo, comprensivo di posto di lavoro, alloggio, trasferimenti aerei, in 

alcuni casi anche programmi per il tempo libero. Dal punto di vista dell'organizzazione IFP che 

invia il partecipante, la decisione di usufruire di un servizio completo consente di risparmiare 

tempo e fatica, ma può risultare più costosa di una collaborazione con una scuola 

+ Potenziali problemi riguardanti l'alloggio o il lavoro sono risolvibili più facilmente gestendoli in 

loco 

+ Generalmente disponibilità anche dopo l'orario d'ufficio 

- Il livello dei servizi offerti è variabile 

- I servizi sono forniti a fini di lucro 

- + Controlla sempre in anticipo i servizi offerti e i relativi prezzi (chiedi informazioni a chi se ne è 

già servito in passato) 

  

Esempi 
 
Collaborazione con scuole 
 
La cooperazione tra istituti di formazione è particolarmente utile quando è reciproca. Il Kainuu 
Vocational College e l'istituto di istruzione secondaria di ingegneria meccanica per l’industria di 
Bratislava, in Slovacchia, collaborano tra loro da 20 anni. Gli studenti finlandesi che studiano 
ingegneria automobilistica lavorano in officine specializzate di Bratislava, mentre gli studenti 
slovacchi lavorano in aziende metallurgiche di Kainuu. Entrambe le scuole aiutano gli studenti a 
trovare un alloggio e organizzano programmi per il tempo libero. La lunga durata del loro rapporto 
di collaborazione rende più agevole l'organizzazione pratica delle attività di mobilità. 



47 
 

 
 
Collaborazione con aziende 

 
Il Vocational College Ylä-Savo, in Finlandia, ha adottato un modello di percorso formativo per gli 
studenti di ingegneria meccanica in base al quale gli studenti completano il 35% del proprio corso 
di studi nello stabilimento produttivo Ponsse, o nei suoi centri di assistenza dislocati in altri paesi. 
In questo modo gli studenti avranno ottime opportunità di sviluppare all’estero le proprie 
competenze pratiche nel campo della manutenzione dei macchinari forestali e allo stesso tempo 
impareranno a lavorare in contesti culturali differenti parlando una lingua diversa dalla loro lingua 
materna. 
 
 
Collaborazione con organismi intermediari 

 
Collaborare con partner intermediari o erogatori di servizi di mobilità è un buon modo per avviare 
delle attività internazionali. Talvolta non è facile per i coordinatori scolastici organizzare in proprio 
la ricerca delle aziende in un paese estero, né reperire alloggi in luoghi diversi. La cooperazione 
con partner intermediari può rendere più agevole il processo, sia per le scuole sia per gli studenti. 
Il partner intermediario si occuperà di trovare un'azienda adatta agli studenti in mobilità in cui 
possano svolgere un lavoro reale e si occuperà anche di seguirli e consigliarli.  
  
L’organizzazione Education&Mobility collabora con partner finlandesi dal 2012. Il rapporto di 
fiducia reciproca non è mai venuto meno, e grazie a questa stabile collaborazione molti studenti 
finlandesi hanno avuto la possibilità di seguire un periodo di formazione in Spagna e nel Regno 
Unito, ottenendo ottimi risultati.  Nel corso di tutti questi anni, molti studenti finlandesi 
provenienti dalle scuole partner hanno ricevuto offerte di lavoro e deciso di iniziare una nuova 
esperienza all’estero.  
 

 

Suggerimenti 
 

✓ Assicurati che il tuo sito Web sia in perfetta efficienza. Il sito Web è il sistema migliore per 

mostrare chi sei, cosa fai nell'ambito della cooperazione internazionale, ecc. Sarebbe 

preferibile che le principali informazioni sulla tua scuola fossero disponibili anche in lingua 

inglese. 

✓ Se il sito Web di un potenziale partner è disponibile solo in una lingua che non conosci, utilizza 

i servizi di traduzione automatica disponibili in rete. Funzionano molto meglio di quanto ci si 

aspetti.  

✓ Partecipa attivamente a occasioni e incontri. 

✓ Sii franco e sincero, lavora in modo trasparente e sostenibile.  

✓ Ricorda l'importanza della reciprocità. Quando si inviano studenti e personale all'estero si ha 

anche l'opportunità di accogliere personale e studenti provenienti da paesi stranieri. Questo è 

un ottimo metodo per realizzare l'internazionalizzazione senza muoversi dal proprio paese.  

✓ Non essere troppo ambizioso: comincia con piccoli passi. 

✓ Ricorda che le mansioni lavorative generalmente differiscono da quelle del tuo paese, a causa 

delle differenze culturali e linguistiche. 
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Infine, ricorda che gli aspetti più importanti per il successo di un partenariato sono la reciprocità, la 

fiducia e la comprensione. Un rapporto di fiducia reciproca può essere instaurato sottoscrivendo un 

apposito accordo, denominato Protocollo d’Intesa, nel quale vengono stabilite le responsabilità e i 

doveri di ciascun soggetto coinvolto. 

 

Collega la strategia di internazionalizzazione con un progetto Erasmus e con il processo 
di accreditamento  

 

Breve Descrizione 
Nel 2020 la Commissione Europea ha lanciato, nel quadro del programma Erasmus Plus 2021-
2027, l'iniziativa dell'accreditamento Erasmus per la mobilità (KA1). L'accreditamento Erasmus 
offre alle organizzazioni accreditate la possibilità di accedere alle opportunità di mobilità in modo 
più semplice e strutturato, consentendo una pianificazione di lungo periodo delle attività di 
mobilità e lo sviluppo di azioni di sistema in grado di accrescere anche la qualità dei progetti di 
mobilità.  La richiesta di un accreditamento Erasmus presuppone la presenza di una strategia di 
internazionalizzazione quale parte integrante della strategia complessiva dell'organizzazione (non 
necessariamente sotto forma di un documento formale indicante la strategia di 
internazionalizzazione stessa).  
 
Un accreditamento Erasmus è caratterizzato da:  

• Una Strategia di Internazionalizzazione (come elemento della strategia complessiva 
dell’organizzazione);  

• Un Piano Erasmus (un piano delle attività connesse non soltanto con la mobilità ma anche 
con la capacità di cooperazione internazionale di un'organizzazione o di un consorzio di 
organizzazioni).  

   

                               
Figure 7. Linking Erasmus Plan with the strategy  
 
Al fine di collegare la Strategia di Internazionalizzazione con la domanda di accreditamento Erasmus 
può essere importante "tradurre" gli obiettivi e le attività strategiche di una organizzazione in 
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obiettivi e attività Erasmus (Piano Erasmus) a medio e a lungo termine, utilizzando la progressività 
e un processo graduale di attuazione dei risultati quali-quantitativi.  
 
Accreditamento Erasmus  
 
Gli obiettivi dell'azione di accreditamento sono:  
 
Il rafforzamento della dimensione europea dell'insegnamento e dell'apprendimento: 

- attraverso la promozione dei valori di inclusione e diversità, di tolleranza e di partecipazione 
democratica; 

- promuovendo la conoscenza della diversità e del patrimonio comune europeo; 
- sostenendo lo sviluppo delle reti professionali nei paesi europei. 

 
Nel campo dell’IFP gli obiettivi sono:  
 
Contribuire all'attuazione della Raccomandazione del Consiglio in merito all’istruzione e alla 
formazione professionale e della dichiarazione di Osnabrück, all'agenda europea sulle competenze 
e alla creazione di uno spazio europeo dell'istruzione: 

- rafforzando le competenze chiave e le competenze trasversali, con un particolare accento 
sull'apprendimento delle lingue straniere e delle competenze digitali; 

- condividendo le migliori pratiche e promuovendo l'uso di metodologie e tecnologie 
pedagogiche nuove e innovative, e di tecnologie innovative;  

- sostenendo lo sviluppo professionale degli insegnanti, dei docenti, dei formatori, dei tutor e 
di tutto il personale IFP; 

-  dotando gli erogatori di IFP delle capacità necessarie per attuare progetti di mobilità di 
elevata qualità e per creare partenariati di qualità, sviluppando al contempo la propria 
strategia di internazionalizzazione; 

- rendendo la mobilità una possibilità realistica per ogni studente IFP all’inizio o nella 
prosecuzione del proprio percorso formativo, e aumentando la durata dell’IFP iniziale e 
continua; 

- promuovendo la qualità, la trasparenza, e il riconoscimento dei risultati formativi conseguiti 
nei periodi di mobilità all'estero, in particolare ricorrendo a tal fine a strumenti europei.
    

 
Il Piano Erasmus 
 
L'azione chiave 1 (KA1) del programma Erasmus+ offre opportunità di apprendimento individuali e 
sostegno per lo sviluppo degli istituti d’istruzione per le altre organizzazioni che operano nel 
campo dell’apprendimento permanente in Europa. 
 
I finanziamenti ottenuti nel quadro del programma dovrebbero contribuire a entrambi questi 
obiettivi. Ciò significa che organizzando attività di mobilità per i propri partecipanti, si dovrà anche 
lavorare per realizzare gli obiettivi più ampi dell’organizzazione di appartenenza. A questo scopo, 
si dovrà elaborare un piano Erasmus che coniughi le attività di mobilità con le esigenze e gli 
obiettivi dell’organizzazione. 
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Il piano Erasmus dovrebbe rispondere a una domanda fondamentale: come intendi utilizzare i 
fondi dell'Azione Chiave 1 del programma a beneficio della tua organizzazione, di tutto il suo 
personale e di tutti i suoi discenti, che partecipino o meno alle attività di mobilità? 
 

La risposta a questa domanda dovrebbe illustrare in maniera olistica in che modo i fondi ricevuti 

andranno a sostenere lo sviluppo dell'organizzazione e lo sviluppo individuale di personale e 

studenti. 

 

Il piano Erasmus si compone di tre parti: obiettivi, pianificazione e gestione delle azioni, e risorse. 
 
Piano Erasmus-Obiettivi: Gli obiettivi che l'organizzazione si propone di conseguire attraverso 
l'attuazione delle attività del programma. Gli obiettivi dovrebbero essere chiari e realistici e tali da 
consentire il monitoraggio e la valutazione.  
Gli obiettivi devono essere collegati alle esigenze dell'organizzazione e produrre un beneficio 
concreto per l’organizzazione stessa.  
 
Piano Erasmus - Attività: Le attività che l’organizzazione intende organizzare e i partecipanti che si 
intende sostenere mediante i fondi concessi dal programma. 
 
Piano Erasmus - Gestione e Risorse: In che modo si intende organizzare il lavoro allo scopo di 
rispondere ai requisiti di qualità previsti? 
 
 
 
Esempio 
Il progetto Erasmus + KA2 "From a Rookie to an Expert" 12è incentrato sui processi di 
internazionalizzazione dei sistemi formativi. Qui di seguito, un esempio degli obiettivi strategici nel 
campo dell'internazionalizzazione:  
 
 

                                                      
12 https://luovi.fi/en/international-activities/rex-vet-from-a-rookie-to-an-expert/ 

https://luovi.fi/en/international-activities/rex-vet-from-a-rookie-to-an-expert/
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Fonte: Erasmus+ KA2 project ”From a rookie to an expert - International paths for VET 
staff”, 2019-1-FI01-KA202-060897 
 

Ogni obiettivo strategico può essere collegato agli obiettivi del programma Erasmus, e in 
particolare:  

- L'obiettivo 01 è un obiettivo trasversale e rappresenta la condizione per sviluppare una 
strategia di internazionalizzazione realistica ed efficace, unitamente a un Piano Erasmus; 
nel caso di progetti di mobilità su scala ridotta, potrebbe risultare utile avere almeno un 
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responsabile del progetto, un coordinatore delle attività (nella maggior parte dei casi il 
responsabile del progetto e il coordinatore sono la stessa persona) e un responsabile 
amministrativo.  

- Lo sviluppo delle competenze del personale può costituire uno degli obiettivi di un Piano 
Erasmus da realizzare in modi diversi (mobilità del personale, arrivo di competenze 
dall'estero, corsi di lingua per il personale, creazione dello spirito di squadra, formazione 
tecnica e pedagogica, e così via). 

- Le competenze di marketing sono una soluzione strategica per valorizzare, diffondere e 
aumentare la visibilità e la competenza delle organizzazioni. La partecipazione sui mercati 
delle reti, gli incontri online o in presenza tra reti, i partenariati per la realizzazione di 
progetti, sono tutte attività coerenti che le organizzazioni devono prendere in 
considerazione e integrare nelle attività quotidiane del personale.  

- Lo sviluppo di partenariati strategici può trovare nel programma Erasmus Plus le soluzioni 
adeguate, in termini di progetti di partenariato. I progetti di mobilità si basano su forti 
partenariati tra il contesto di invio e il contesto ospitante, ma spesso dopo un partenariato 
di mobilità l'organizzazione è in grado di sviluppare partenariati più forti e innovativi, 
incentrati sull’elaborazione dei risultati intellettuali e su soluzioni che rispondano alle 
esigenze di sistema.  

- Trasferire, riutilizzare, rielaborare e ripensare le migliori pratiche o competenze specifiche 
del proprio personale può risultare utile ai fini della partecipazione ad attività progettuali, 
partenariati o anche reti simili o parallele. Massimizzare le energie e valorizzare attività 
specifiche può diventare un tratto distintivo che rafforza l'identità di un’organizzazione.  

 

 

Suggerimenti  
Un Piano Erasmus dovrebbe essere: 

✓ Coerente e tagliato su misura dell'organizzazione 

✓ Autoprodotto e originale  

✓ Pertinente, con riferimento alla sezione” Criteri di Aggiudicazione - Background”, rispetto 

alle esigenze e alle sfide della propria organizzazione. 

✓ Strettamente connesso all’eventuale Strategia di Internazionalizzazione alla quale si 

riferisce.  

✓ Essere il risultato di un lavoro congiunto svolto all'interno dell'organizzazione. 

✓ Realistico e fattibile in termini di numeri, obiettivi, e attività.  

✓ Graduale e progressivo nel tempo, in termini di obiettivi e attività da realizzare. 

✓ Tale da rispecchiare la strategia complessiva dell’organizzazione MA inserito in un quadro 

di riferimento internazionale. 
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Scambi in modalità virtuale e mista  

Breve Descrizione 
 

L'anno 2020 ha visto l'imprevedibile interruzione della mobilità dell’apprendimento, uno degli 

strumenti più potenti ed efficaci promossi dal programma Erasmus+ allo scopo di favorire lo 

sviluppo personale e professionale dei discenti IFP.  

 

Al termine della cosiddetta "prima ondata" della pandemia, nel giugno 2020, dalla Commissione 

Europea è giunta una precisa indicazione che invitava le Agenzie Nazionali Erasmus+ a promuovere 

l'integrazione della mobilità virtuale nell'ambito dei progetti di mobilità KA1. Abbiamo così 

cominciato a parlare di Mobilità Mista, vale a dire di soluzioni ibride comprendenti mobilità fisica e 

virtuale, in cui la componente virtuale viene inserita allo scopo di arricchire, integrare, e preparare 

la mobilità fisica.  

 

Ma in cosa consiste la mobilità virtuale? A quali modelli ci si deve ispirare? E come è possibile 

garantire un processo d'apprendimento autentico nell'ambito di queste esperienze? 

 

Una possibile risposta a questi interrogativi è fornita dallo Scambio Virtuale.  

 

Lo Scambio Virtuale è una metodologia già presente nei campi dell'Istruzione Superiore e della 

Gioventù, volta a promuovere la comprensione interculturale e il pensiero critico. Quello dello 

Scambio Virtuale Erasmus è stato un programma pilota finanziato dalla Commissione Europea nel 

periodo 2018 - 2020 e rivolto alle università europee e del Mediterraneo meridionale.  

 

Lo scambio virtuale consiste in uno scambio tra pari provenienti da paesi e contesti culturali diversi, 

i quali utilizzano il dialogo formativo per discutere di argomenti di interesse comune con l'ausilio 

delle tecnologie per la comunicazione e di una facilitazione neutrale.  

 

I 6 elementi che caratterizzano lo Scambio Virtuale in un contesto IFP sono:  

- l’approccio basato sui contatti tra pari  

- la dimensione transnazionale  

- l’utilizzo del dialogo come forma di apprendimento  

- il focus su temi interculturali e/o professionali  

- l’uso di tecnologie di comunicazione e strumenti di apprendimento digitali 

- la facilitazione neutrale da parte di formatori appartenenti all'area linguistica e/o professionale 

per supportare il processo di apprendimento.  

 

Gli scambi virtuali possono essere anche concepiti come attività complementari a quelle di mobilità 

fisica. In tale ottica, questo genere di scambi può essere realizzato sotto forma di mobilità mista, in 

parte fisica e in parte virtuale. Ciò non toglie che gli scambi virtuali possano costituire anche 

iniziative autonome e indipendenti da quelle relative alla mobilità fisica, in quanto mirano 

all'acquisizione di competenze trasversali e tecnico-professionali in un contesto di scambio 

internazionale. Ne consegue che tali scambi accrescono la qualità delle competenze acquisite nel 

quadro di una strategia di internazionalizzazione svolta "a casa" dall'organizzazione IFP. Queste 
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attività potrebbero anche contribuire a incrementare il numero di giovani coinvolti nelle attività di 

internazionalizzazione, consentendo alle scuole e alle agenzie formative di diversificare la propria 

offerta (mobilità fisica, mobilità mista, mobilità virtuale). 

 

Scuola Centrale Formazione propone due modelli di Scambio Virtuale, diversi in termini di 

contenuto ma non di approccio metodologico:  

- il modello dello Scambio Virtuale "Interculturale", maggiormente incentrato sull’acquisizione di 

competenze linguistiche e digitali in funzione di una conoscenza e comprensione reciproca  

e  

- il modello dello Scambio Virtuale "Professionale", più focalizzato sull'acquisizione delle 

competenze specificamente connesse al settore IFP.  

  

Esempio n°1  
    

Lo scambio virtuale interculturale denominato "My Identity in My Culture” (La Mia Identità nella 

Mia Cultura) può essere realizzato in modalità bilaterale o multilaterale. Per definirsi virtuale, non 

è necessario che la dimensione transnazionale dell’attività si realizzi tra due partner di due paesi 

diversi, ma può anche avere luogo tra più partner appartenenti a paesi diversi. Per questo tipo di 

scambio, è preferibile coinvolgere l'intero gruppo classe. I discenti potranno così beneficiare di 

un'esperienza di apprendimento fondata su temi legati alla propria identità in quanto persone (chi 

sono io, dove vivo, quali sono i miei interessi, il mio percorso di studi, il mio sport preferito, la mia 

musica preferita, e così via) e alla propria identità culturale (le mie tradizioni, la mia città d'origine, 

le mie abitudini alimentari, e così via). Le attività di scambio prevedono sessioni settimanali online 

svolte in contemporanea tra tutti gli allievi e compiti assegnati settimanalmente da svolgere in 

modalità asincrona, in vista della successiva sessione in contemporanea. Per la realizzazione delle 

sessioni in modalità sincrona, i partner stabiliscono di comune accordo quale piattaforma digitale 

utilizzare tra quelle disponibili, e gli strumenti digitali che potrebbero aiutare i discenti a instaurare 

rapporti reciproci. Una chat telefonica su Telegram o su WhatsApp può servire a favorire la 

comunicazione a distanza e a condividere lo svolgimento degli eventuali compiti assegnati, 

mediante lo scambio di fotografie, video musiche o presentazioni. Lo scambio si basa sull’utilizzo di 

una lingua comune. Nella maggior parte dei casi si tratta dell'inglese, che è generalmente la prima 

lingua straniera studiata dai discenti.  

  

  

 Esempio n°2  
 

Lo Scambio Virtuale presentato in questo esempio è tratto da un esperimento realizzato con 

studenti di un istituto per la formazione professionale in campo automobilistico. Un gruppo di 

meccanici provenienti dall'Italia e dalla Francia ha confrontato le norme di sicurezza adottate nelle 

imprese automobilistiche dei due paesi. Si tratta di un modulo preparatorio utilizzabile prima di 

un'azione di mobilità che prevede un periodo di tirocinio in azienda e richiede la conoscenza delle 

norme e degli standard di sicurezza prescritti nel paese estero.  

 

Lo Scambio Virtuale può anche prevedere la mobilità fisica (secondo il cosiddetto modello misto) 

tra una parte virtuale e la successiva (una prima parte preparatoria e una parte conclusiva di follow-

https://drive.google.com/file/d/1QQAKmonbyaITMdRCCh5ovtJzgHzVbQHj/view
https://drive.google.com/file/d/1AVoRz6Z_ySe9JeQ4cQtAN7glVYgkNRpY/view
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up dell’attività). In alternativa, si può decidere di attuare prima della mobilità soltanto la parte 

virtuale e successivamente soltanto la parte di mobilità fisica.  

 

Il modello è flessibile e può essere adattato alle esigenze dell'istituto e agli obiettivi di 

apprendimento specifici previsti per i discenti.  

 

Un valore aggiunto in questo caso può essere la reciprocità della mobilità, ossia la possibilità di 

instaurare una collaborazione in cui paesi e partner diversi inviano ciascuno i propri discenti in 

periodi differenti. 

 

        

 Suggerimenti  
Di norma, la durata minima di uno scambio è pari a 4 settimane mentre la durata massima è di 8 

settimane.  

 

La prima settimana è dedicata a un’attività trasversale comune a tutti gli scambi, consistente in 

un’autopresentazione. Dato che questa è la prima settimana di preparazione alla prima sessione 

online, ai discenti viene assegnato il compito di auto-presentarsi. I partecipanti possono decidere di 

postare una foto che li ritrae, un lavoro artistico che li rappresenta, il testo di una canzone o 

preparare un video della loro giornata.  

 

Il compito viene assegnato dagli insegnanti e dai facilitatori da 3 a 6 giorni prima della sessione 

online, per dare tempo ai discenti di prepararsi.  

 

Le attività di ciascuna settimana sono concordate tra i docenti delle scuole partecipanti, 

generalmente prima dell'inizio dello scambio e per tutte le settimane di durata del progetto.  

 

I docenti e i facilitatori devono stabilire:  

✓ Gli argomenti di interesse comune per i discenti. Talvolta i temi possono essere suggeriti dai 

discenti stessi e successivamente approvati da insegnanti e facilitatori. 

✓ Le attività da svolgere nelle sessioni sincrone, come quelle destinate a "rompere il ghiaccio", 

l'attivazione, il focus tematico, i giochi di ruolo, i quiz, e così via. 

✓ I compiti da assegnare durante le sessioni asincrone in preparazione di quelle online.  

✓ I discenti devono realizzare un prodotto finale e imparare ad attribuire valore al percorso 

stesso (prodotto digitale, obiettivo di apprendimento, e così via).  

✓ Gli obiettivi di apprendimento da promuovere come risultato del corso.  

Spetta agli insegnanti, ciascuno nell’ambito del proprio contesto, decidere se i risultati di 

apprendimento dovranno essere valutati e riconosciuti formalmente come parte integrante del 

percorso formativo del discente, e con quale metodo (lavoro progettuale, questionario, ecc.). 
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Cooperazione internazionale al di fuori dei confini europei  

Breve Descrizione 
 
Gli enti della IFP spesso sono esperti di mobilità all'interno dei confini europei. Tuttavia noi 
dovremmo adoperarci per preparare gli studenti a un mercato del lavoro globale.  Il programma 
Erasmus 2021-2027 ha reso possibile la mobilità globale nel campo dell’IFP.  Non a caso, 
l'interesse degli studenti per una mobilità extra-europea è in forte crescita.  
 
Di quali competenze e conoscenze hanno bisogno gli erogatori di IFP per promuovere la mobilità e 
la cooperazione globali? 
 
In primo luogo, bisogna avere il coraggio di cominciare. La cooperazione globale non è poi così 
diversa da quella europea, ma vi sono numerosi aspetti di cui è necessario tenere conto. Per tale 
motivo serve anche una maggiore flessibilità. È importante conoscere il sistema d'istruzione in uso 
nel paese partner e la sua compatibilità con quello del nostro paese. 
 
Sotto questo profilo, la cooperazione svolge un ruolo di primo piano.  La mobilità e la 
cooperazione globale necessitano di cooperazione e di partenariati nazionali e internazionali.  Una 
buona soluzione può essere l'utilizzo di reti esistenti o la paziente costruzione di nuove reti che nel 
lungo periodo aiuteranno a trovare partner per la cooperazione. Tutto questo richiede buone 
capacità di costruzione di reti e buone competenze comunicative interculturali.  
 
La competenza culturale e la conoscenza delle strutture gerarchiche sono essenziali. In molti paesi 
è necessario l’intervento della direzione dell’istituto o delle autorità competenti per l'istruzione 
affinché vengano aperte le porte alla cooperazione.  
 
Una profonda conoscenza e una buona dose di sensibilità rispetto alla cultura e alle sottoculture 
sono fondamentali in tutte le fasi della cooperazione. Chi partecipa al progetto di mobilità dovrà 
essere preparato in anticipo con grande cura. Nella preparazione si dovranno includere anche le 
questioni relative alla sicurezza. Le lunghe distanze, le differenze culturali, le condizioni e i 
fenomeni naturali richiedono un buon orientamento. 
 
È consigliabile cominciare con la mobilità del personale. Successivamente risulterà più facile 
continuare con la mobilità degli studenti. Non va dimenticato che per quanto sia possibile che le 
esperienze di collocamento lavorativo degli studenti IFP non corrispondano perfettamente alle 
competenze professionali richieste, esse saranno comunque di grande valore in termini di sviluppo 
delle competenze culturali e di altre competenze chiave.  
 
Gli accordi formali sono importanti ma nella maggior parte dei casi si potranno utilizzare i modelli 
di cooperazione europei. 
 
La cooperazione globale presenta, insieme a quella europea, numerosi vantaggi. 
 
Come già accennato, la conoscenza e la comprensione della cultura sono elementi di grande 
importanza. Estendere i confini della collaborazione su scala globale presuppone la capacità di 
conoscere e adattarsi a culture diverse. Le culture possono differire per molti aspetti, come quelli 
della vita lavorativa, della vita quotidiana e della religione. Questo si traduce nella possibilità di un 
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maggiore ampliamento delle proprie prospettive e in una visione più globale dell'internazionalità. 
La cooperazione globale accresce l'importanza delle competenze linguistiche. La lingua inglese non 
è così diffusa tra gli abitanti di molti paesi extraeuropei.  Chi partecipa a uno scambio globale 
acquisirà una visione più ampia delle sfide e delle opportunità globali. Diverrà un cittadino del 
mondo, con un atteggiamento più aperto e una maggiore comprensione di molte problematiche 
globali. 
 
Le buone pratiche di internazionalizzazione "a casa” in un'ottica globale  
 
Il termine internazionalizzazione a casa indica un'esperienza internazionale, competenze 
linguistiche e conoscenza delle altre culture acquisite senza viaggiare. Questo tipo di 
internazionalizzazione rappresenta una buona pratica, che offre a tutti gli studenti la possibilità di 
accedere alle conoscenze e alle competenze internazionali. Le destinazioni che si trovano al di 
fuori dei confini europei sono spesso più difficili da raggiungere e la mobilità è più complesse da 
organizzare di quella svolta all'interno dell'Unione Europea, per tutta una serie di motivi. 
 
Ecco perché è importante organizzare attività di internazionalizzazione “a casa”. Queste attività 
potrebbero consistere per esempio in: 

✓ Cooperazione, all'interno della propria organizzazione, con studenti che parlano una lingua 
diversa e hanno un retroterra culturale diverso. Un buon esempio potrebbe essere un 
evento legato alla cultura alimentare. 

✓ Attività virtuali e collaborazione con partner globali, per esempio lezioni e competizioni 
virtuali. 

✓ Accogliere ospiti internazionali e studenti attraverso progetti di scambio. Un buon esempio 
è il tour culinario degli insegnanti canadesi in Finlandia  
 

 

Esempi  
 

L’agenzia Nazionale finlandese per l’Istruzione riconosce da vent’anni l'importanza dell'azione 

globale ai fini dell'internazionalizzazione dei propri sistemi di istruzione professionale. 

Riconoscendo l'importanza della cooperazione attuata attraverso reti, l'Agenzia ne finanzia la 

creazione tra gli istituti di formazione professionale della Finlandia. In questo quadro, è stato 

sviluppato un gran numero di progetti di cooperazione e di mobilità globale.  

SAAM - Supporting Alliance for African Mobility è un progetto cofinanziato dall'Unione Europea e 
dall’Unione Africana per la creazione di una rete tra i centri IFP dei due continenti. L'obiettivo 
principale dell’iniziativa SAAM è quello di creare un ponte tra l'Africa e l'Europa nel contesto 
dell’IFP, al fine di promuovere la collaborazione tra diversi partenariati, in vista di futuri progetti e 
iniziative di mobilità. Il SAAM conta partecipanti provenienti da 8 paesi africani e da 16 paesi 
europei e rappresenta un progetto pilota per una incredibile avventura di scambio, 
apprendimento e reciprocità tra due continenti.  
 

Suggerimenti  
È necessario organizzare un adeguato sistema di coaching per i partecipanti.   

Qui di seguito viene illustrato, a titolo di esempio, il modo in cui due reti globali organizzano il 

coaching per chi partecipa all'attività di mobilità globale. 

https://www.youtube.com/watch?v=fO4DysK0Q9I
https://www.youtube.com/watch?v=fO4DysK0Q9I
http://www.finvet.fi/en
https://saam.global/
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FinnVET in China  e Hanako Network.   

https://edukainuu-my.sharepoint.com/:b:/g/personal/risto_virkkunen_kao_fi/EbMbewoecDtDg52vuMBqBiMBoGythB0teNKBGWPpbsaV2g?e=Oa7pFO
https://edukainuu-my.sharepoint.com/:b:/g/personal/risto_virkkunen_kao_fi/ETFJvX44a4lCq85XPHs9hxIBgYekJzi4Rh4R1f_nxtFQTw?e=VFHO8g
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Conclusioni 

Con questa guida i partner di ToVET sperano di sostenere gli enti della formazione professionale 
(IeFP) ad iniziare - o dare nuovo impulso -  al loro "viaggio strategico" verso 
l'internazionalizzazione. L'internazionalizzazione è un processo che deve essere continuamente 
adattato ai cambiamenti che avvengono a livello locale, nazionale e internazionale.    
Negli ultimi due anni le istituzioni educative hanno dovuto reinventare la visione 
dell'internazionalizzazione, adottando nuove forme di attività internazionali per mantenere viva 
l'internazionalizzazione durante la pandemia. Nonostante il Covid-19, l'obiettivo finale non è 
cambiato: rendere l'apprendimento di qualità e senza confini fruibile per tutti, favorire la 
dimensione internazionale dell'IeFP promuovendo la cooperazione internazionale e le opportunità 
di mobilità per tutti in tutte le forme e integrare la dimensione internazionale negli aspetti di 
insegnamento e apprendimento delle organizzazioni IeFP per rendere gli studenti più competitivi e 
preparati per un futuro globale.    

Il contributo che i partner di ToVET offrono con questa guida sono suggerimenti pratici da utilizzare 
per ripensare e aggiornare la strategia di internazionalizzazione dopo la diffusione del Covid-19 e 
per rendere le attività internazionali più responsabili, sostenibili e inclusive.   

Il Covid-19 è stato sia la ragione per fermare o rallentare le attività internazionali, sia l'opportunità 
per promuovere e sviluppare nuovi modi di internazionalizzazione, come le attività virtuali.   

Il consorzio del progetto ha concluso che, nonostante le restrizioni subite nel contesto della 
pandemia di COVID-19, questi ultimi anni sono stati un laboratorio di buone pratiche e opportunità 
di internazionalizzazione.  

Ma come possiamo trarre beneficio e riavviare le attività internazionali dopo questi anni difficili? Il 
progetto ToVET offre una raccolta di suggerimenti pratici e consigli per costruire e sostenere 
l'attuazione di una strategia internazionale per le organizzazioni della IeFP, nonché per mettere in 
pratica i principi e le priorità del nuovo programma Erasmus+ (2021 - 2027).   

Sembra essere chiaro dall'approccio adottato dalle politiche dell'UE e dai decisori politici in materia 
di formazione permanente che nel prossimo futuro tutte le organizzazioni della IeFP dovranno 
pensare a una strategia di internazionalizzazione da costruire e implementare nei propri contesti. 
Questo rappresenta un'importante opportunità da cogliere per il sistema della IeFP!   

   

L'internazionalizzazione ha diverse declinazioni:   

• includere esperienze internazionali nell'offerta formativa   

• rispondere alle esigenze del mercato del lavoro internazionale e locale  

• investire in risorse umane con competenze specifiche nella gestione delle attività 
internazionali  

   

Inoltre, è ormai chiaro che internazionalizzazione non significa che ogni studente o docente debba 
fare una mobilità fisica all'estero, ma che i percorsi IeFP offrano diversi tipi di esperienze 
internazionali: internazionalizzazione a casa, cooperazione virtuale e mobilità miste (blended 
mobilities).  
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Per essere in grado di affrontare questa sfida, la IeFP deve adottare un approccio strategico e una 
pianificazione strategica per essere sicuri che l'internazionalizzazione possa giovare ai loro studenti, 
agli insegnanti e, infine, alla società e al mercato del lavoro.   

Infine, l'internazionalizzazione offre al sistema della IeFP un'ulteriore possibilità di investire nelle 
competenze chiave e nelle soft skills, poiché incoraggia un cambiamento di attitudine negli studenti 
e negli insegnanti. La dimensione interculturale dell'apprendimento, spesso sottovalutata, appare 
oggi come fondamentale per affrontare le sfide della vita e un coinvolgimento attivo nella società, 
entrambi considerati una parte importante della crescita personale e professionale. 
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